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PART UFFICIALE

ORDTËE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S.1W. si compiacque nominare neiP0rdine dei ßs. Mauri.
zio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti in data
19 gennaio 1879:

A commendatore:
Pérsieheni cavt Orazio, öapitano di vaseëllo in ritii·o.

Ad tåligiale:
Denti cav. Giuseppe, capitano di vascello ;
Uberti cav. Enrico, ingegnete capo di 16 classe nel corpo del genio

navale;
Gerra cav. Vincenzo, colonnello di fatteria marina in d sponi-

bilia,
AcWaliere;

Serra Luciano, capitano di fregata;
Torforella Nicola, medico di 1· classe nellaR. Marinar;
Stammati Luigi, macchinista principale nella R. Marina;
Cafat gliå Ferdinando, commissario capo di ga classe neÏla Regia

Mariná.

.Articolo unico. Il comune di San Pier d'Arena? ò autorizzato a
riseuotere un dazio di·constímb su alcuni oggettimon:appartenenti
alle solite categorie, in conformità dell'annessa tariffa, vista d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di ose
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1879.

* UMBERTO
A. MAGLÏANI.

Tarifa.
Carta e cartone di qualunque sorta (esclusa però la carta di

modulo speciale e gli stampati ad uso delle Amministrazioni go-
vernative, la carta a striscie per gli ufíìci telegrafici e la carta

bollata), al quintale . . . L. 2 '

Fiaschi di vetro nero o verde, ferraglie, vasi ed altri reci-
pienti, e lavokai terri cotta, al quintale . . . . . . > 1
Maiolica, porcellana, cristalli, vetro bianco in tubi, boccette,

fiaschi, bicchieri, vasi e sotto ogni altra foi'mä, Alinintale. 2

Visto J?ordine diSJ;
ll Minikiro delle Tipanse

.

A. MAGLIANI.

LEGGI E DECRETI

E Rum. 4815 (ßerie22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Eegno cordiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAE1A DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 30 ottobre 1878, con cuiil Con-

siglio comunale di San Pier d'Arena ha modificato la tariffa

daziaria, nella quale sono compresi alcuni generi non appar-
tenenti alle ordinarie categorie;
Visto Part. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784 ;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di

Genova ;
Sentito il Consiglio di Stata;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

12 Num. 4MO (Serie 26) della Raccolta upciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delPIn-
terno,
Veduta Pistanza presentata dalla maggioranza degli elet-

tori della frazione Spollina, per ottenere la separazione dal
comune di Pressana e Paggregazione a quello di Roveredo
di Guk;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Rove-

redo di Guà in data 21 aprile 1877, e quella del Consiglio
comunale di Pressana in data 19 giugno 1877;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Ve-

rona in data 21 agosto 1877;
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Veduto l'articolo 15 della legge comunale e provinciale 20
marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 20 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1· giugno prossimo la frazione Spol-

lina è distaccata dal comune di Pressana, ed aggregata a quello
di Roveredo di Guh.
Art. 2. Fino alla costitutione dei nuovi Consigli comunali di

Pressana e Roveredo di Guà, a cui si procederà nel mese di mag-
gio prossimo, in base alle liste elettorali debitamente riformate,

giusta le prescrizioni della legge, le attuali Rappresentanze dei
due comuni continueranno nelt'esercizio delle loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare
Pazione dei futûri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo.1879. -

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il ly. 4821 (Berie 26) della Raccolta u/)iciale delle leggi e dei
decreti dal Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 giugno 1859, n. 3448, 16 febbraio 1861,
20 novembre 1859, n. 3792, il regolamento 18 dicembre 1859
ed i Regi decreti 4 aprile e 9 ottobre 1861, n. 4787-253, sul
servizio della vaccinazione;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ;
In riforma dell'art. 37 del suddetto regolamento 18 di-

cembre 1859,
Abbiamo decretato e decretiame:
Articolo unico. Le medaglie stabilite dalle leggi sovraccitate in

premio ai vaccinatori più benemeriti, rappresenteranno da una

parte la Nostra effigie e dall'altra porteranno il nome e cognome

del vaccinatore circondato da una corona di alloro e di quercia,
colla iscrizione: Ob insitionemvaccinam late propagatam.
La dimensione di dette medaglia sarà di millimetri trentasei.
Ordiniamo che Ìl presente decreto, niunito dl sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Rumero MHOXLIX (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnokontiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,

Vista ISetanza della Congregazione di carità di Voltaggio
(Alessindria) in data ° giugno 1878, per l'erezione itfÚÑrpo
morale del Pio Istituto fondato in quel comune dalla mar-

chesa Maria Brignole-Sale, vedova del marchese Raffaele
De Ferrari duca di Galliera, con atto 22 dicembre 1877;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 27

agosto 1878;
Viste le leggi 5 giugno 1850 eulla capacità di acquistare

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle.Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Istituto fondato in Voltaggio dalla marebesa
Maria Brignole-Sale, vedova del marchese Itaffaele De Perrari
duca di Galliera, è eretto in Corpo morale.
Art. 2. La Congregazione di carità dello stesso comune, ammi-

nistratrice del pio Istituto, è autorizzata ad accettare gli stabili
che costituiscono la dotazione dell'Istituto medesimo.

Ordinianto che il preserite decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 marzo 1879. .

UMBERTO.
DEPRETIS.

D Num. HHOL (Berie 2', parte supplementare) della Rac-
colta ufgoialelelle Žeggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gnente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario ili Stato per gli affari dell'In-
terno ,

Vista la domanda del Municipio di Piano di Sorrento (Na-
poli) diretta ad ottenefe 11 riconoscimento giuridico éll'A-
silo d'infanzia, che sin dal 1867 esiste in fatto nel comune
medesimo;
Vista la deliberazione 9 gennaio 1879 della Deputazione

provinciale di Napoli;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I/Asilo infantile del comune di Piano di Sorrento è co-

stituito in Corpo morale.
Art. 2. Il locale Municipio, amministratore di detto Asilo, do-

vrà presentare fra tre mest alla Nostra sanzione lo stätáto orga-
nico relativo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggifë dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 marzo 1879.

UMBËRTO.
DEPRETIS.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 5 agosto 1878:
I sottoindicati sottufficiali congedati dall'esercito permanente,

dopo 12 anni di servizio, sono nominati al grado di sottote-
nente di complemento ed assegnati alla milizia mobile :

Ardigò Cesara - Gilardini Felice - Bergamini Pietro Paolo -
Ricca Franceseo -- Cattaneo Giosuè - Bonasi Francesco -
Guermani Francesco - Rassano Teodoro - Del Gaiso Gen-
naro - Borsetti Stef'ano - Falletti di Villafalletti Neario -
Torino Rafaele - Bertolè Ignazio.

Con RR. decreti del 13 agosto 1878:
I sottonotati individui, ai quali furono riconoseinti Lyradi militari

onorari per aver servito i Governi nazionali dal 1848 al de
come ufliciali effettivi, sono inscritti, dietro loro domanda,
coi gradi stessi nel ruolo degli ufficiali di riserva :

Tenente colonnella.
Romiti Edoardo.

Maggiore.
Fabiani Pietro.

Capitani.
Bandini Guglielmo - Cacciari Carlo - Ferrari Federico - Gar-

delin Gio. Battista - Gulio Giovanni - Longhena Vittorio
- Lancetta Pietro - Minelli Raffaele - Mazzoni Mario -
Nanni Levera Pellegrino -- Pagliacei Giovanni - Pellegrino
Nicola - Rosiello Giuseppe - Simelli Carlo Baldassare -
Sangiorgio Francesco - Tranzi Giuseppe - Tarantello Gia.
seppe - Tofanelli Leonardo - Vecchi Mauro.

Tenenti.

Alberti Settimio Severo Arcangeli Angelo - Bianchi Edoardo
- Berlese Angelo - Brugnoli Gaetano - Danini Pietro -
Dall'Ovo Giuseppe - De Benedictis Concetto - Gerardi
Gaetano - Galisi Lalumia Giuseppe - Maccaferri Giuseppe
- Monari Augusto - Minola Matteo - Preziosi Felice -
Parisotto Luigi - Sandri Nicolò - Scagliarini Luigi - Seni
Augusto - Sessa Gio. Battista - Verzili Giuseppe.

Sottotenenti.
Arnò Francesco - Battilani Tommaso - Bruscagli Gerardo -

Consolini Giovanni - Crovara-Pescia Giuseppe - Capuzzo-
Dolcetta Marco - D'Errico Francesco - D'Altan Enrico -
De Luca Giuseppe - Darj Gabriele - Innosa Filippo -
Italia Gerolamo - Malasomma Michele - Melloni Raffaele
- Nardi Costantino - Perusini Giacinto -Spegazzini Luigi
- Sessa Giovanni - Venturi Apollinare.

Nassi Andrea, uffici rle medico onorario per aver servito i govern i
nazionali dal 1848 al 1819, inscritto nel ruolo degli ufficiali
di riserva col grado di tenente medico;

Delfino Matteo e Peschiera Antonio, sottotenenti della milizia
mobile, accettata la volontaria dim ssione dal grado.

Con R. decreto del 28 agosto 1878 :

Pellegri Leandro, sottotenente della milizia mobile, rimosso dal
grado.

Con R. deereto del 30 agosto 1878 :
Randeri cav. Serafino, maggiore di riserva, tolto dai ruoli degli

ufliciali di riserva in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 10 settembre 1878:
I sottoindicati sottufficiali congedati dalPesercito permanente,

dopo 12 anni di servizio, sono nominati al grado di sottote-
nente di complemento ed gesegnati alla milizia mobile :

Broglia Angelo - Lanzilli Adolfo - Marelli Pietro - Taffati
Giovanni - Ruggiero Stanislao - Gamba Giovanni - Ap-

piotti Felice - Pasquini Massimino - Ronco Antonio -
Morel Luigi - Pavarone Pietro - Costa Luigi - Fofmento
Giuseppe - Masiellö Luigi.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1878:
Luppi Regolo, tenento della milizia mobile, e Rossati Antonio,

sottotenente id., rimossi dal grado.
Con RR. decreti del 21 ottobre 1878:

Bertoletti Ferdinando, sottotenente della milizia mobile, accettata
la volontaria dimissione dal grado ;

Giuria Orestertenente id., tolto dai ruoli della milizia mobile in
seguito a sua domanda;

Cazzaro Giuseppe, sottotenente di riserva, id. id. di riserva id. id.
Con RR. decreti del 23 ottobre 1878 :

Sivitelli Antonio, tenente di riserva, tolto dai ruoli degli ufficiali
di riserva a senso delPart. 15 del R. decreto 7 agosto 1874;

All'Olio Antonio, tenente della milizia mobile, rimosso dál grado .

De Mariarosa Ottavio, tenente di riserva, id. id.;

I sottoindicati marescialli d'alloggio dei Reali carabinieri in
ritiro sono nominati at grado di sottotenenti di risèrvä:

Cogotti Fedele - Javelli Pietro - Basiglio Nicola - Longo Mi-
chele - Fasola Agapito- Zuccarelli Gio. Battista- Cubain
Giovanni.

I sottonom nati individui, ai quali furono riconosciuti gradi mili-
tari onorari per aver servito i governi nazionali dal 1848 al
1849 come ufficiali effettivi, sonoinscritti, dietro lorodomanda,
coi gradi stessi nel ruolo degli ufliciali di riserva:

Capitani.
Macaluso Vincenzo e Ciealesi Giuseppe.

. Tenenti.
De Angelis Girolamo e Guazzaroni Antonio.

ßottotenenti.
Magliano Luigi - Lanzafame Giuseppe - Calabrò Gandolfo.
I sottonominati individni, ai quali furono riconosciuti gradi ono-

rari per aver servito i governi nazionali dal 1848 al 1849 in
qualità di assimilati ad ufficiali, sono inscritti, dietro loridoi
manda, nel ruolo degli ufficiali di riserva col grado per cis-
scuno indicato:

Angelucci Alessandro e Pesenti Giuseppe, capitani medici.
Con RR. decreti del 20 novembre 1878:

Beecari Luigi, capitano della milizia mobile, rimosso dal grado ;
Ronchetti Giuseppe, sottotenente della milizia mobile, ceäsa di

appartenere alla milizia stessa, in seguito a volontaria di-
missione.

Con R. decreto del 25 novembre 1878:
Nebiola Marziano, sottotenente della milizia mobile, accettata la

volontaria dimissione dal grado. .

Con RR. decreti dèl 16 dicembre 1878:
I sottonominati individui, ai quali furono riconosciuti i gradi mi-

litari onorari per aver servito i Governi nazionali dal 1848 al
1849 gome ufficiali effettivi, sono inscritti, dietrÑ iork do.
manda, coi gradi stessi, nel ruolo degli ufficiali di riserä:

Tenente colonnello.
Bacchi della Lega Lodovico.

Maggiore.
Wiser Serafino.

Capitani.
.Cutroneo Ignazio -- Landriani Federico - Monari Celestino -

Rossi Giuseppe.
,Tenenti.

Ogrnevali Luigi - Conforti Antonio - Corazza Cesare - San-
toro ßalvatöre - Ximenes Carlo.
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ß¢totenenti.
Aliberú Ënrico - Basilisco Pihppo -- Úassio AÄeÍiise - Giauri

afiseppe - Ginffrida Salvatore -Èaaldi Edoardo - Laz-
zari Egidio -- Riceiardi Attilio.

I sottone'minati individui i qiiali farono riconosciubi igradi ono-
rafi per aver servito i Govétninazielfäll dal 184&aF1849 in

qualità di niëfibiliti ad fif'ßÃiali, dito inediitti, dietro I,ro
ûomandã nel molo deglit ufficialPdi riéefa 81 grado per '
ciascuno indicato :

GI noskisAnnihile e Uniani Giacinto, capitani medidi --'Forna-
sari Antonio e Mazzoni Costanzo, tenenti medici - De Gior-

giàSerafind, sottötenente medido
I sottonotati marescialli d'alloggio in ritiro dei RR. cara-

1ËnÏeiÍ son nominati al grado disotiotenente di riserva;
Meif darl Rossat Giovanrg - Salandi Giuseppe -,San-

afgelo Úi acchino
I sottoindicap sottufficiali copggdati dalPesercito permanente,

2°aniff Àì servizio, soko nominati al grado di sottote-
teiiËËÈÊÊi ËouipleË1enËõ ed assegriaíÏ alla milizia mobile

Rissa Ÿiiicenzo Balla GÏo anni IÑllastro Marcellá- Cirillo
Ôarlo - BrunÌ Angelo - ÈJgliese Salvaúre - Zpmo Gia-

seppe -- Lupari Autortio - Andreis Giuseppe - Zappavigna
ió¿¾attista e Torelli Edoardo - Barrede Giusepp - Co-
za Uliose --- Marengo Michele.

Con R. decreto del 23 dicembre 1878:
Borla Eugenio, sottotenente della milizia nidbile ishwosso dal

grado.

Con RR. decreti del 29 dicembre 1878:

I sottoinŠëati ufficiali salie iori di riserva sono nomingi col
grado rispettivo nelParma di fanteria della milizia mobile:

.Tenenti colonnelli.

Morangg egy. Carlo - Finella cav. Michele.
Maggiori.

Rimbotti cay. I agenio - Assiè cav. Francesco -Baudin.cav. Co-
4 stantipg.

I sottoindicati sottufficiali congedati dalliesercito perinanente,
dopo 12 anni di sérvizio, sóno nomÏÏ1sti al gradá di 86ttóte-
nente di complemento ed assegnati alla milizia mobile:

Bargellini Pietrom Vercesi Antonio - Armellini Pio Blan-
zuolo Alfonso - Travisano Ruggero -- Renu.di Luigi -
Fea Claudio.

I sottonominati ihdiviinii ai finaliTiiifönifÀ änbicliiti grààiilli-
tari oiiorariger aver iefvito"i'Governi naziönali daÏ 18iß al
1849, dono insdritti, 3iiffo loi·okomanda, neEruol«deglinfli-

- ciali di riserva col graño per diaseurio indicatã
Costa Melchiorre, niaggióte - Roubånd Ginsoppe e Mahd6nald

Fra1íneseò, caþifani - Dena Longã Paok, sottofd ute;
Nozzoli Edoarda, sottotenente ûèllä iniÏília mo15ilà, promosso al

grado di tenente.
Con R. decreto del 5 gennaio 1879:

Alfurno gav. Felice, tenente colonnello medieu didiserta, tólto
dai ruoli degli ufficiali di riserva, in seguito a sua domanda.

Con R. desreto del 29 dicembre 1878: ;

Morfino Demetrio, maggiore di riservg, norainsto maggiore della
milizia mobile, arma di fanteria

Con R. decreto del 25 gennaio 1879:
Barrese Giuseppe, sottotenente di complemento della miliziamo-

bile, accettata la volontaria dimissione dal grado.
Con RR. decreti del 30 gennaio 1879:

Mocchi Giuseppe,itenente dimissionario delfesercito þermanente
nominato al grado di tenente, ed inseritto nel ruolo degli ufÎ
ficiali di riserva;

Gybet Luigi, capitano di riserta, è revocato e considerato come
non avvenuto il R. decreto 24 giugno 1878 che 10 nominò
come sopra.

Con RK. decreti del 23 febbraio 18i9:
I sottoindicati marescialli d'alleggio in ritiro deiRK. cara-

binieri sono nominati al grado di sottotenente, e con tal
grado inseritti nel ruolo degli uflidiali di riserva:

Levelli Luigi - Bonizzi Benvenuto - Feroldi Carlo - D'Angelo
Raffaele - Nudi Giovanni - Accomasso Giovanni.

I sottoindicati ufficiali inferiori di riserva sono nõmÏnäti col
gradotispettito nell'atina di fanteria della hillina niobÏÏe:

à§itani.
BeitáiQai. Èietko Moëzana cav. Domenico - Rosso Leva

av. FFàncesco Padúla cay. Luigi - Martirii cav. Efrem
a itäidille civ. Pasquale - Castellani cav. Domiziano -

Benza Alessandro - Marabelli cav. Paolo - Bettazzi cava-
liere Giusé¡ipe Roberti Francesco - BrufM cav. Gio. Bat-

tigliãoOidfH Giuseppe.
Ténerdi.

Tramonti Marco -- Rosgegi Andrea Niccolosi Ferdinando -
zio Gio. Battista - Aprile Pasquale -:Locatelli Davide
cearo rlo -- Grimahn Alfonso - þayaso Orazio --

pu Alf9yg --figizio Giuseppe - Begggállo Francesco
-- inatisi Raffaele - Çognq Francesco.

ßottotenegi.
Pacthod Francesco - Siippa Giusúppe - Passerini cav. Luigi.
I sottoindicati ufficiali di complemento sono nominati col grado

rispéttivo nell'arma di fanteria della militia mobile:
Tenenti.

Colombo Battistas
ßottoienenti.

Foglietti Filippo - Luparelli Edoardo - Adolis Francesco -
Piacentini Bassano - Varale Miehele - Ricca Francesco -
Marelli Pietro - Ruggiero Stanislao -- Morel Luigi.

Disposizionifaitenelsersonale delfAouninisiruione
del .Demazio e delle Tasse:

Don decreti Reali e Ministoriali
delt5, 9, 18, 14, 16, 17, 18, 22, 28 e 26 marzo 1879 i

Locatelli Agostino, ricevitore del Registro a 01motie trasi cato
a Chiari;

Bonino Luigi, id. a Carate Brianza, id. a 01asone;
Ricciardi Francesco, id. a Montella, iß. a Sessa Auranes ;
Sartici Enrico, id. a Pianella, id. a Montella;
Saudino Giacomo, id. a Portomaggiore,-id. a Comacchio;
Boeri Carlo, id. a Taverna, id. a Poîtomaggiore;
Oreglia Matteo, id. a Linguaglossa, id. a Éoneiglione ;
Antinori Francesco, id. a Ohiusa Selafani, id. 4 Idagnaglossa;
Vacea cav. Giusenpe, ispettore a PÏneroÍo, nominato conservatore

delle ipoteche a Novi Ligure;
Gavare Ettore, id. a Savona, id. ad Aosta
Tarelli Augusto, id. a Busto Arsizio, id. a Permo;
Gentilini Gentilino, ricevitore del Registro aRimini, id. a Pescia
Melchiorre cav. Francegeo conse:Vanore delle ipoteelie AWiterbo,

traslocato a Livorno;
€hiofalo cav. Pîetro, stato nominato conservatore delle ipoteche,

destinato a Viterbo·
Castagnino Achille, ricevitore del Registro a Levanto, traslocato

a Rimini;
Ubertazzi Stefano, id. a Bracciano, id. a Levanto;



IAZZETTA"UFFÏCIALUDEL RE D'ÌTÀL TÀ¢1'

,Sani Vincento, id. a Città della Pieve,.id. a Bracciano;
Ilocca cav. Domenico, segretaiio di 16 classe alla Direzione Gene-

rale del Demanio, nominato ispettore superiore di 2 classe;
Lagnier Ottavio, ricevitore del Registro a Castelfranco in Mi-

scano, traslocato a Canneto di Barir
Fabiani Vincenzo, id. a Cassano al Jonia, id. a Corigliano Ca-

labro;
provosio Marco Matteo, id. a Vitulano, id. a Castelnuovo di Porto;
Testa Giuseppe; id. a Frosolone, id, a Grumo Appula;
Giosuè Michele, id. a Larino, id. a Lacedonia;
§poti Vincenzo, id. ad Arpino, id. a Larino;
Rallara Gaetano, id. a Valgaarnera, id. a Rtoute;
ugrneri Paolo, id. a Pizza, id. 4 Mazzara del Vallo;
Duranti Domenico, id. a Piperno, id. ad Arceyla;
Miretti Chialfredo, id. a Laurenzana, id. a Piperno;
Tromhoniarlo, id. a Perugia, id. a Faenza;
Cecchi Raffuele, id. a Faenza, id. a Perugia;
Sioannini Giorgio, id. sospeso, richiamato in servizio aMonte-

faseo ;
Staurini Franceseo, ijl. a Macerata, collocato a riposo dietro sua

domanda
Morelli Carlo, id. a Montefiorino, traslocato a Naso ;
,Beretta Enrico, id. a Postiglione, id. a Paternò ;
Rossi Celestjno, id. a Radicena, id. a Petralia Sottana;
Casati Luigi, id. a Pisciotta, id. a Radicena; .

Rossi Giacomo, id. a Grotteria, id. a Città della Pieve;
Matteucci dott. Pompeo, id. a Montevarchi, id. a Fano;
Tartarini Raffaele, id, a Fano, id. a Lari;
Dani Federico, id. a Lari, id. a Massa;
grbieri Luigi, id. a Massa, id. a Montevarchi;

Camasio Giuseppe, id. ad Ischia, id. ad Isola della Scala;
Grande Gio. Pasquale, id. a Lanzo, id. a Racconigi;
Ferrari Emilio, id. sospeso, destituito dalPimpiego;
Narini Filippo, id. ad Albano, traslocato ad Osimo;
Piceni Cesare, id. ad Osimo, id. ad Albano.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Giustizie e dei Culth

Con R decreto d-1 6 marzo 1879:
Al comm. Alessandro Cambiaggio, direttore capo di ragioneria

del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti collocato a ri-
poso, è conferito titolo e grado onorifico di direttore capodi-
visione superiore del 2inistero stesso.

Con RR, decreti del !)0 marzo 1879:
A¼ú Annibale, pretore del 3° mandamentò di Firenze, nominato

col suo consenso, vicesegretario di 16 classe nel Ministero
Lucci Francesco, vicesegretario di classe seconda, promosso .alla

classe prima.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraß:

Con decreti Ministeriali delli 8, 14 e 23 marzo 1879:
Cacace Salvatore, Maresca David, Joele Leopoldo, Massimino

Diego e Panella Fortunato, segnalatori semaforici, accordato
loro Paumento quadriennale di stipendio di lire 250 annue;

Nasia Teresa, Trettenero Grisostomo, Leggeri Ernesto, Barranco
Francesco, Giganti Domenico, De Sanctis Giovanni e De Bot-
tis Ludovico, incaricati, nominati commessi;

Fazioli Giovanni, commesso, prorogatagli Paspettativa per causa
d'infermità.

Con decreti Direttoriali dei 19 febbraio e 20, 25,
26 e 27 marzo 1879:

Caricato Carmine, guardafili di 16 classe, promosso guardafili di16 classe;

Chella Gaetano, già guardafili; è nominato portiere di 26 elasee;
Freliani Tiziano, usciefe di 26 elasse, promosso useiere di 16 cl.;
Dondi Serafino, usciere di 3. elasse, promosso usciere dia' olasse;
Tremolada Pietro, caposquadra di la classe, collocato in aspetta-

tiva per causa d'infermita;
Bertueelli Palmiro, Vacandio Policarpo, Catallo Salvatore eliotta

Ignazio, guardafili allievi, nominati guardanli di 26 classé.

MINISTERO DELLA GUERKK

EsAmm coNgonsopena nomina a sottotenente
nel corpo veteraario sailitare.

1• Il Ministro della Guerra rende noto che à aperto na con-
corso per numero 15 posti di sottotenente nel corpo veterinario
militare.
In seguito a tale concorso sarà dato affidamento per la, nðmina

al detto grado, di mano in mano che si verificheranno là oppor-
tune vacanze, ai 15 candidati che avranno superati con miglior
esito gli esami, ed a parità di inerito ai più antiani 'età.
2° Gli esami di concorso avranno luogo presso la Senola supe.

riore di medicinal veterinarik in Milano dal 10 af 25 giugnä;
presso la Scuola superiore di medicina veterinaria in Napoli dal
1° al 15 Inglio prossimo.
8° Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervènire águes

sto Ministero per mezzo del Comando del distretto nel quale sono
domiciliati, e non più tardi del giorno 10 maggio prossimo, le do-
mande di ammissione scritte in carta bollata di lira una ed indi-

canti nome e cognome, figliazione e recapito domiciliafe dello

aspirante.
4° Le domande dovranno essere corredate dei seguenti docu-

menti :

a) Atto di nascita, dal quale risulti che Paspirante six di età
non maggiore di 26 anni al 31 dicembre 1879;

b) Fede di stato libero, e se Paspiranto è ammogliato i titoli

legali comprovanti che il medesimo sarebbe in grado di assica-
rare a favore della moglie e della prole nata e nascitura Pannua

rendita di lire 2000, come è prescritto dalla legge 3 luglio 1871

relativa al matrimonio degli níficiali (Atti del Governo, n. ß98
(Serie 2•), Gazzuta H[Noiale del Regno numero 225 dekl9 agosto
1871) ;

c) Diploma originale (non copia autentica) di medico-veteri.
nario, conseguito in una delle Scuoledi menidina vetefinaria dello
Stato, corredato di un certificato dal quale r:salti-avere il pontu-
lante ottenuto il detto diploma in seguito a completo zegolare
corso di studi;

8) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tri-

Lunale correzionale nella cui giurisdizione à nato Paspirante;
e) Certificato di buoni costumi e buona ¿oadotta.

M Gli aspiranti dovranno presentare personalmente le domande
ed i relativi documenti al Comando del distretto nel quale sono

domiciliati, ed in tale circostanza saranno sottoposti a visita me-
dica onde riconoscere se siano di costituzione fisica atta, sotto ogni
rapporto, al servizio militare.
6° Gli aspiranti che già appartenessero all'esercito, o come mi-

litari di truppa, o come ufficiali veterinari di complémelito, do-
vranno far pervenire a questo Ministero le loro dogiande per
mezzo del rispettivo comandante di corpo o di distretto, accom-
pagnate dai documenti di cui alla lettera c) del numero 4.
I detti comandanti vi uniranno il relativo foglio matridolare.
7° Ai postulanti sarà notificato l'esito delle loro domande per

mezzo dei rispettivi sindaci, se civili, e per via del rispettivo co-
mandante di corpo o distretto se militari. Con tale notiûcazione i
postulanti che non saranno stati ammessi agli emand di concorso
riceveranno i documenti presentati.
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St Gli esami saranno divisi in tre distinti esperimefiti, scritto,
verbale a teorico-pratico, e verteranno sulle seguenti materie (*):

a) Esperimento in iscritto: Igiene ippotecnica e polizia sani-
taria ;

b) Esperimento verbale: Anatomia fisidlogica e patologia -
Patologia generale e speciale medica e chirurgica -- Terapia me-
dica e chirurgica emateria medica ;

c) Esperimento teorico-pratico : Olinica medica ë chirurgica
-- Operazioni chirurgiche - Anatomia topografica.
9° Entro 30 giorni da quello in cui saranno stati ultimati gli

esami saranno pubblicati nella Gaøretta Uffeciale del Regno inomi
di coloro che avranno conseguito l'idoneità per la nomina a sotto-
tenente veterinario, e saranno restituiti a tutti i concorrenti i do-
cuaienti presentati.

Le modalità per gli esami e per le votazions, come pure i pro-
grammi particolareggiati verranno pubblicati nel Giornale Muitare.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

EsiMÄ RI CONCORSO ai posti gratuiti della R. ßcuola supe-
riore di medicina veterinaria in Milano.

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2433 (Se-
rie 2¶, si fa moto che per l'anno scolastico 1879-80 rendonsi va-
canti presso questa Scuola cinque posti gratuiti per la durata dei
quattro astui scolastici successivi: due a favore delle provmcie ve-
note e tre per le lombarde; la quota annua della pensione è di lire
72ß 42 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei lombardi, da riscuo-
tersi in nove rate mensili, durante cioè Panno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent., corredata:
1· Dalla fede di nascita;
2• DalPattestazione di buona condotta, rilasciata dal capo del-

PIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi
8• DalPattestato d'aver superato gli esami di passaggio dal 2° al

3 anno di corso in un liceo governativo o pareggiato, o quello di
aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami relativi in un
Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di con-

corso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
11 detto esame è orale e scritto; verrà dato in questa R. Scuola
il giorno 25 del p. agosto, e verserà sulla lingua e letteratura ita-
liana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iseritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo;1a seconda durerà 1 ora.
Sono richiesti almeno 8/10 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 25 marzo 1879.

Il Direttore: Cav. dott. Lonxxzo CORVINI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

REGIA SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINARIA DI TORINO

ESAm di concorso a tre posti gratuiti della provincia di
Torino e ammissione a proprie spese per l'anno scola-
stico 1879-80.
Nel giorno 28 del prossimo mese di agosto, aÍle ore 8 antimeri-

digne, nelPufficio della Direzione di questa Regia Scuola, si da-
ranno'gliisami igli aspiranti ai 3 posti gratuiti vacanti a carico
della provincia di Torino.

I concorrenti ai suddetti posti dovranno essere nativi della pro-
vincia stessa, e yiresentare prima del 15 agosto, alla segreteria
della Scuola, la loro domanda sovra carta ballata da centesimi 60,
coi documenti prescritti dalParticolo 38 del regolamento approvato
con R. decreto 7 marzo 1875, n. 2433, che sono:
1° La fede di nascita da cui risulti aver compiuta Petà di 16

anni;
, 2° Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindade del
comune m cui hanno il lofo domicilio, ed autenticata dal sotto-

prefetto del circondario;
3° Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2°

al 3° anno di corso in un Lices govei•nativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compiuti treanni di corso, e superati gli esami
relativi in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di algebra,

di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
il programma annesso al decreto Ministeriale del 1• aprile 1856,
n. 1538 della Raccolta degli atti del Governo, e consistono in una
composizione scritta in lingua italiana, ed in un esame orale; al-
Pantico programma vennero aggiunti sette quesiti d'algebra.
Il tempo fissato per la composizione non puo oltrepassare le oro

quattro dalla dettatura del tema..L'esame orale durerà non meno

di un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà dato maggiori prove dicapacità,

-ed ottenuto almeno 8(10 dei voti.
A tenore dell'articolo 2• del R. decreto 20,gennaio 1876, numero

2940, sono dispensati dalPesame di ammissione coloro che inten-

dono fare il corso a propne spese; ma dovranno pur sempre pre-
sentare dal 20 ottobre al 6 novembre la domanda ed i documenti

prescritti, come per i concorrenti ai posti gratuiti dai nn. 1, 2 e 8
di questo stesso manifesto.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che gia avessero

intrapreso il corso in akre Facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto
stesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-
prendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
studi.

Torino, il 10 marzo 1879.
Il Direttore: VALLADA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufficio telegrafico internazionele delle Amministrazioni tele-

grafiche, residente a Berna, annunzia che le comunicazioni tele-
grafiche Turco-Serbe per via Pristina non essendo definitivamente
regolate, PAmministrazione Serba, mentre farà tutto il possibilà
per affrettare Pietradamento delle corrispondenze, deve declinare
la responsabilità pel ritardo.
I telegrammi per la Serbia si istradano quindi per via Austria

ugualmente costosa, eeeetto che il mittente preferisca la via di
Turchia.

Roma, 9 aprile 1879.

Avviso.

Il giorno 9 corrente, in Soci, frazione del comune di Bibbiena,
provincia di Arezzo, è stato attivato un ufficio telegrafico gover-
nativo al servizio del Governo e dei privati, con orario limitató
di giorno.

Roma, P11 aprile 1879.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
SEZI01tE DELLE P111TATIVE IliBUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del méae di ingrzo 1879.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONli
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DÈÍ 00NCESSIONARI DELLA DOMANDA

1 Fabbrica Candele steariche
di Mira (Dittaf

2 Biiindelli Carlo del fu Gio-
vachino, domiciliato a Fi-
renze

8 Selah Reeve Van Duzer, di
Londra

4 Id. id.

5. Reinhart Federico Giulio, di
Bordeaux (Francia)

6 Cottan et Comp." (Ditta), a
Parigi

31 gennaio 1879 La figura del Leone di S. Mafco, e sotto la parola Mira:
Detto marchio sarà impresso sul sapone di sua fabbricazione.

1° febbraio 1879 Disco a forma di timbro con una appendice a žig-zag curvilinea
colla leggenda attoi no : H eero Montecatini acqua minerale, e
nel centro le lettere C. B. A. 3f. intrecciate, non che la firma
Carlo Birindelli, che parte dal fondo della appendice attra-
verso il disco.
Detto marchio sarà adoperato sopra fiaschi e bottiglie conte-

nenti diverse acque minerali naturali, di cui è proprietario o
concessionario.

4 febbraio 1879 Etichetta rettangolare, portante in alto unmedaglione dorato con
figura di donna, con ai lati intrecci di fiori prolungantisi tutto
attorno alPetichetta, sotto la leggenda in lingua inglese dicente:
Bridal Bouquet Bloom for Beautifyng. The Complexion ete., e
termina colle parole:114 et 116 ßouthampton Row London.
Detto marchio è già usato in Olanda e Belgio sopra le botti-

glie o boccette contenenti la lozione suddetta della sua fab-
brica, e sarà usato nello stesso modo e sopra gli stessi oggetti,
dei quali ne ha deposito nelle principali città d'Italia.

4 febbraio 1879 Etichetta rettangolare, portante in alto una campana dorata at- ·

traversata da fiori intrecciati, e sotto la leggenda in lingua in-
glese dicente : Floral Bell Fragrant Elixir or liquid dentifrice
unequalled etc. etc., e terminante colle parole: 114 et 116
ßouthampton Row London.

- Detto marchio è già usato in Olanda e Belgio sopra le botti-
glie o boccette contenenti l'atqua derdifrice suddetta della sua
fabbrica, e sarà adoperato nello stesso modo e sullo stesso pro-
dotto, del quale ne ha deposito nelle principali città d'Italia.

13 marzo 1879 Le parole : Vin d'Oranges, e al dissottõ la figura della bottiglia
contenente il detto prodotto, sulla quale, oltre ad un djseö ovale
colle lettere F. J. B. intrecciate, vi sono le parole: F. J.
Reinhari Bordeaux etc.
Detto marchio è g=à usato in Francia sulle casse contenentile

bottiglie del predetto Yin d'Oranges di sua fabbricazione, e
sarà usato nello stesso modo e sullo stesso prodotto, del quale
intende fare commercio in Italia.

13 marzo 1879 Fac-simile della firma Cottan et C* le parole Société Hygiénique,
ilonehè un piccolo disco colla legg'enda attorno: ßociété Hygié;
nique, e nel centro la parola Paris.
Detto marchio è già usato in Francia sopra tutte le etichette,

invogli, ece., contenenti tutti i prodotti della sua fabbrica, e

sarà usato nello stesso modo e sugli stessi prodotti, dei quali
intende fare commercio in Italia.

To ino, dal R. Museo Industriale Italiano, addì 3 aprile 1879.
Il ff. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Il Times ha ricevuto dal suo corrispondente di Vienna un
telegramma colla data del 7 aprile in cui è detto:
" La Turchi4 ha pronunziata la sua prima parola ri-

guardo alla occupazione mista. Quantunque essa non sia
stata invitata direttamente a prender parte ai negoziati
pendenti fra le sei potenze, il governo inglese la tenne conft-
denzialmente informata dell'andamento delle cose in questo
affare.
" Dal canto suo la Porta ha diramata ai suoi agenti all'e-

stero una circolare che venne recapitata, sono due giorni, ai
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diversi governi. Questa circolare, senza respingere positivai
mente l'idea di una occupazione mista, enumera tutti.gli
ostacoli che vi si opporranno e tutti gli inconvenienti che ne
deriveranno.
" In primo luogo la occupazione sarà considerata come

una prova di debolezza della Turchia, ed in conseguenza sce-
merà piuttosto che rafforzare l'gutorità.della Porta. In se-

condo luogo, costituendo una deroga al trattato di Eerlino,
la occupazione sarà un incoraggiamento a coloro i quali de-
siderano di modificare le disposizioni di quell'atto riguardo
allo Romelia orientale.
" Questa obiezione ricavata dal trattato di..Berlino ha un

certo peso. Se la Turchia non avesse tenuto ferino sul ter-
reno dei diritti che il trattato le conferisce essa avrebbe

compromensa la sua situazione, il che avrebbe potuto non

essere senza inflhenza sui negoziati relativi alle condizioni

gella occupazione. Del resto la Porta fa un primo passo sulla
via delle concessioni consentendo che i poteri della Commis-
sione europea vengano prolungati di un anno, e che essa con-
trolli e sorvegli rapplicazione di uno statuto per mezzo del

governatore generale.
" Riguardo a questo funzionario, siccome continua a sus-

SìÃoibike na comþÏeskò sèÏibenerÃàune parti di quel trat-
tato siano strettamente obbligatorie in un senso effettivo ed
altke lo siano soltanto in un senso morale. Il testo del trat-
tato ed i protocolli sono del pari Yespressione délla volontã
delle andi pogyze non àcompat_ihile colla digniggel
governo che ebbe la parte maggioie iii queiPaccomodamentó
che si esiti ad esigerne Itesecužiona in tutte le parti.
" Abbiamo getto, in massima, che il trattato di Berlino

deve essere accettato neÏ1a sua integrità dally Turchia, dall,a
Russiá e da tutte le potenze. Ma, quanto al protocollo deci-

moterzö, che provvédë ãlIã deliinitàžiäile della froiitiera greco-
turca, il goyerno nop sembra alieno dalvolervi.applicate una
norma ed una misura diferente. Lórd Beaconsfield ha par-
lato la.settijuana scorsalin termini molto evasivi della clau-
sola, o, como esso ha detto, del suggerimento che è stato in-
serito siel protocollo dietro proposta del signor Waddington.
Le raccomandazioni del protocollo non devono, a suo avvisa,
riguardarsi come obbligatorie per i firmatari del trattato, e
la Grecia stessa non le considerava come tali. Ciò è inconte-
stabilmente esatto in quanto si tratti della forma. Alla Tur-
chia non è stato imposto espressamente di fare delle conces-
sioni alla Grecia, ma la rettifica delle frontiere è stata rac-

sistere la opposizione alla nomina di Rustem pascià, là Porta
propone che per l'anno di transpione si nomini Aleko pa-
scià, che fu testè ambasciatore af.ienna. Siccome la di lui
famiglia rivendica Porigine bulgara, e siccome egli appar-
tiene alla religione ortodossa, la Porta spera che quella op-
posizione che si fece a Rustem pascià, cattolico e straniero,
non sarA mantenuta contro il nuovo candidato.
" Comunque sia, se può conchiudersi un compromesso sulla

questione politica, la soluzione della questione militare sa-
rebbe grandemente agevolata. Il rifiuto della Germania e

della Francia di partecipare alPoccupazione e la riserva del-
l'Italia tolgono già alla occupazione il suo carattere europeo
e seemano grandemente il valore d'un tale concetto. Quanto
alla Turchia essa non darà la sua adesione finchè le sei po-
tenze non si sieno compiutamente accordate riguardo alla

occupazione. ,,

L'Assemblea dei notabili bulgari ha respinto la proposta
relativa alla costituzione di un Senato e di un Consiglio di
Stato. Ha deciso invece di istituire una grande ed una pic-
cola Assemblea nazionale. La prima delibearà sugli affari
straordinari, e la seconda sugli affari correnti.
L'Assemblea rigettò Is mozione del vescovo di Itusteiuk

di porre sotto la censura del Santo Sinodo tutte le pubbli-
cazioni rispetto ai dogmi ed alle dottrine della Chiesa orto-
dossa.
L'Assemblea ha votato quindi la libertà della stampa.

Però i processi di stampa per alto tradimento, sedizione o

calunnia saranno giudicati dai Tribunali ordinari.

Il Times dedica un suo articolo alle dichiarazioni fatte la
settimana scorsa, dinanzi alla Camera dei Lordi, da lord
Beaconsfield, relativamente alla sistemazione dei confini tra
la Grecia e la Tùrchia. Il giornale inglese ndn eÏ mostra
punto soddisfatto di quelle dichiarazioni. " L'assestamento
della quistione orientale, scrive il Times, quale fu fissato col
trattato di Berlino, deve essere riguardato dagli noinini di

comandata, di comune accordo, da tutte le grandi potenze.
La proposta ne è stata fatta dalla Francia con nobile disin-

teresse, epperò meritava speciali riguardi. Il consenso del-
l'Europa le conferiva d'altronde una sanzione ed una forza
morale che nessuna sottigliezza tecnica potrebbe toglierle.
" Se non che vi sono delle ragioni speciali per le quali il

governo britannico non dovrebbe ricorrere alle sottigliezze,
allo scopo di dispensarsi dalPadottare i mezzi di esecuzione
che ammette il protocollo. Il governo britannico,- prima che
di riunisse il Congresso, aveva alimentato nella Grecia delle

speranze che il protocollo aveva largamente soddisfatto. Al

Congresso la proposta del signor Waddington, che doman-
dava delle concessioni per la Grecia nella quistione della de-
limitazione delle frontiere, fu appoggiaia dai plenipotenziari
inglesi. Infine, lord Beaconsfield, al suo ritorno da Berlino,
spiegò e giustificò ciò che aveva fatto, relativamente alle do-
mande della Grecia, in un linguaggio che non si concilia af-
fatto coll'idea che la quistione della rettifica delle frontiere
debba essere riguardata come una guistiane ancora da discu-
tersi... Questa quistione non è stata adunquesempreperlord
Beaconsfield un semplice suggerimento che la Turchia po-
tesse respingere a suo beneplacito...
" E poichè la Grecia, dopo fallite le trattative di Prevesa;

ha fatto appello alla mediazione delle potenze per agg,iustare
la sua controversia colla Porta, non si saprebbe vedere come
questa mediazione potesse essere rifiutata. Non vi èbisogno,
è vero, di ricorrere subito ad una coercizione, ma ogni indu-
gio nelPesecuzione del protocollo getta il discredito su tutto
il trattato, del quale à deliniitaziëne tutto-gtuut à pŒtte
materiale, se non formale. ,,

Un giornale di Sierra Leona, il West African Reporter,
pubblica alcuni particolait sulla occupazione delfisola di

Matakong operata dai francesi, e di cui fu parola alla Camera
dei Comuni d'Inghilterra.
Fu verso il mezzogiorno di sabato 15 marzo chë ifí·ancesi

con due cannoniere giunsero all'isola e vi sbarcarono. Tosto



Famministratore inglese a Freetown, signor Streetep, in iò
ll'isola un avviso con a bordo degli incaricati di issare nel-
l'isola la bandiera inglese IWa ciò non potè farsi per la oppe-
sizione dei francesi.
Gli inglesi fogdano ijoro titoli per il possesso dell'isola

sopra un trattato di cessione del 1875, nonchè sopra un trat-
tato precedente, che risale al 1826 e che assicuravá loro una

sovranità limitata. I francesi invocano un trattato conchiuso

cogli indigeni.E l'importanza dell'isola dipende da che essa

doinina la foce del ricco fiume Scarcies, dove gli inglesi
hanno imposto a commercianti, che sono in gran parfe fran-
cesi, dei dazi gravissimi. Per se medesima l'isola diMatakong
non ha valore, ed era assolutamente alibandonata pÑma che
µg negoziante francese vi piantasse una sua fattoria con tre-
cento negri.

Le Camere svedesi hanno preso l'iniziativa di chiedere al
re di ridurre le spese militari, ed il governo sembra disposto
ad esaudire questo voto.
Nella sua seduta del 25 dello scorso febbraio lo Storthing

aveva votato a questo proposito un indirizzo a S. M. Il re

Oscar incaricò il consigliere di Stato signor Helleisen di co-
municare la sua risposta nella seduta del 31 marzo scorso.
Tale risposta dice in sostanza che ad onta delle serie ob-

biezioni che si oppongono alla riduzione, il governo, avuto
riguardo alla crisi economica che domina anche nella Svezia
come nella rimanente Europa, e affine di attenuarne le con-

seguenze disastrose, acconsente a ridurre l'effettivo delle leve
di quest'anno nella misura indicata dallo Storthing.
La domanda di questa Assemblea aveva per oggetto una

riduzione generale di tutte le truppe, ad eccezione della
scuola di rimonta e della scuola delle reclute. E l'economia
che ne deriverà al bilancio-viene calcolata di un milione e

quarantamila franchi.

I fogli delle Indie pubblicano i seguenti telegranuni:
Jellalabad, 9 marzo. - Sono nate a Cabul delle ser:e

complicazioni riguardo alla successione al trono. La madre

del defunto erede presuntivo, Abdulla Ian, favorisce le pre-
tese del suo genero Asmat Ali Khan, figlio di Mehamed Sha-
rif Khan. Anche le truppe che presero parte ai funerali di
Scir Alì si sono dichiarate per Asmat Alì Khan. Correva voce,
che Yakoub Khan fosse partito da Cabul con 6 reggimenti e

2 batterie in direzione di Jellalabad. Lo scopo di questo mo-
vimento lo si attribuiva ad un convegno coll'agente politico
inglese. per trattare di certi cambiamenti nella divisione del
territorio. Credesi che il movimento verso Cabul avrà luogo
fra breve.

Jellalabad, 13 marzo. --- La seconda divisione si predi-
spone a marciare. Le brigate dei bersaglieri sono già in movi-
mento. Si attende una energica resistenza da parte di Yakoub
Khan.
Il comandante in capo, così dice la Civil and military ga-

zette, era assai soddisfatto dei lavori eseguiti nella gola di

Kohat. Il suo viaggio non fu minimamentemolestato, in con-

seguenza delle precauzioni preso. Egli doveva partire da Jel-
lalabad il 3 marzo, e ritornare per la nuova strada lungo il

fiume, pressochè terminata. Doveva visitare anche Basawal e
Daka, e ritornare poi a Pesciawer, d'onde si proponeva di

visitare ancora Kohat, per ispezionare la colonna del grene-
rale Robert e gli estremi avamposti. Dopo il suo ritorno
dalla vallata di Kurrum, credesi che porrà il suo quartier
generale a Pese,iawer, per poter dirigere le opgaztqui verso
ßabul.

(AgNZIA STEFANI)

Pietroburgo, 11. -.Il contoSchouvalof ritornerà a Londra
il 14 aprile.
Assicurasi oha.egli proporrà una conferenza europea, in seguito

allfinsuccesso del progetto per Poccupazione mista.
Londra, 11. - 11 Daily Netos ha da Berlino:
« In un recente Consiglio tenuto a Pietroburgo il generale Tof.-

leben dichiarò che crede che la guerra sia la! soluzione possibile
per la questione della Romelia. Il conte Schohvalof gliai oppose?
11 Daily Telegraple ha da Vienna:
A Hahm pascia è atteso in Oostantinopoli per conferire con Ke-

reddino paseià sulla situazione dplPEgitto. »
Firenze 11. - Im Nazione annunzia che si istruisce un

altro.processo, oltre quello delle bombe, contre ottointernaziona-
listi per -cospirazione contro la sicurezza dello Stato. Il giornale
aggiunge che si ritiene che taluno degli ipeolpati, mancaute di
mezzi, ricorresse al capo dei gesuiti, dimoragte presso Fiesole,

proponendogli un'associazione per fare una, rivoluzione e rove-

sciare il governo. Questa proposta fu edegnosamente respint,a.
Pietroburgo, 11. - L'Agenzia Russa angunzia che i gabi-

netti stanno attualmente trattando sulle proposte delly Turchia,
le quali offrono di nominare a governatore della Romelig Aleko

paseià, che gode le generali simpatie, e di prorogare di un anno i

poteri della Commissione internazionale.
L'Agenzia trova che questa proposta è eccellente, qualora vi sia

un accordo assoluto fra i gabinetti. 11 gabinetto russo dal suo canto
spedì istruzioni categor;che ai suoi rappresentanti in Tarchia,
Bulgaria e RomeFa.
Costantinopoli, 11. - L'agente del Kedivé apiegò al gran

visir la condotta del Kedivé.
La voce che esista na accordo tra la Porta-ed il gedité à privy

di fondamento.
Londra, 12. - Il Times annunzia che. il Sultano telegrafò

a lord Salisbury disapprovando 14 condotta del Kedivé, che

egli qualifica come una minaccia per tutto PQriente, e dichiaran-

dosi pronto non solo a deporre Ismail, revocando il firmano del

1866, ma di inviare Halim pascià in Alessandria, come suo suo-

cessore.

Lord Salisbury comunicò questa dichiarvione del Sultano a

Waddington, il quale la sta attualmente esaminando.

Siytglia, 11. In seguito ad una rigaduta, lo stato della in-

fante Orietina si aggravato.

REGIA DEPUTRIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROYINCIE DI ROMAGNA

.

Tornata del 9 marzo 1879.

Il socio corrispondente conte Luigi blanzoni seguita la lettura
de'suoi studi intorno al Prete fanni.
Il ch. socio passa in disamina le narrazioni e descrizioni della

corte del Prete Janni ser:tte dall'Alvares, il quale fece per ordine
del re di Portogallo un viággio in Etiopia nel 1520, e, fra le let-
tere che si dicono indirette dal Prete a piil sovrani d'Európa in
vari tempi, quellä a Federigo re di Sicilia e a Carlo di Boemia.
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Dimostra che la prima, sebbene come indirizzata a Federico di

Svevia col titolo di radi Sicilia avesse dovuto essere scritta dopo
il 1202, apparisce composta prima, e altro non è se non una am-

plificazione dell'altra lettera a Emanuele Commeno (1118-1148),
la quale si tiene con verità essere opera di néstoriani e di ebrei

che s'erano stabiliti.in certe parti orientali delPAsia con lor mis-
eioni sin dal 777. La seconda, nella quale si fa menzione di Ales-
sandria presa nel)S60 da Pietro di. Lusignano re di Cipro, pare
fosse composta e gnta all'oggetto di movere i sovrani cattolici di
Europa al riacquisto del Santo Sepolcro, pe 'l quale il Lusignano
s'andava in quegli anni adoprando invano. Il ch. socio nota op-

portunamente come in queste diverse relazioni o scritture il paese
del Prete Janni sia di continuo trasportato dall'oriente al setten-
trione dell'Asia e nelfEtiopia. E prosegue ricercando le prime no-
tizie o le prime.voci che del Prete Janni corsero in Italia. Ottone
da Frisinga racconta che un'ambatceria di armeni e siri venuta

nel 1145 a papa Eugenio III parlò al pontefice di un re cristiano,
anzi nestoriano, che sogliono nominare Presbyter Johannes, il

quale aveva sconfittò i re dei persi e dei medi e intendeva di por-
tare aiuto alla chiesa di Gerusalemme: pare che Eugenio man-
dasse una lettera a questo re d'incerto paese, e che la lettera per-
venisse ad alcun principe d'Etiopia. Un'ambascoria, pare etiope,
venne nel 1177 ad Alessandro III in Venezia, e gli parlò di un re

degli indiani che volgarmente nominano Prete Johannem, e che

chiedeva al papa di essere instruito insieme al suo popolo nella

religione cattolica e di avere una chiesa in Roma e una in Gern-

salemme. Il papa indirizzò una lettera a questo regi indorum. La

postura dunque del regno del Prete Janni e il vero essere di lui

erano an dubbio per la Chiesa romana nel secolo xn. Passarono

70 anni; e fra' Giovanni da Carpine nel 1246, Andrea de Lonju-
mel nel 1248, Guglielmo di Rubriquis nel 1253 mossero a cercare

questo prete e re mezzo cristiano nell'oriente de1PAsia. I due

primi crederono di averlo trovato in Tartaria: il Rubriquis credè
fosse un prete nestoriano, successo nel regno a Un-Kan del Cara-

Cathay, paese montuoso al nord dell'Asia. Marco Polo, più tardi,
raccontò dubbiosamente dei re tartari che faisoent rente au grant
ßire gai estoit appelés en for lengajes Unecan, que vaut a dir en
fransois Prester Johan. E qui il ch. socio passa ad esporre e raf-

frontare, minutamente disaminandoli, i pareri dei diversi com-
mentatori del Polo, Zurla, Baldelli, Pantier, intorno a questo
passo; come anche le opinioni e i giudizi che intorno al significato
e alla derivazione del nome Prete Janni portarono fra i meno re-
centi il Ludolfo, PAssermani, il Magalotti, fra moderni Petit La
Cro x, Yule, Brunn, Oppert, Wylie, Richthofen: disamina labo.

riossy e difficile a raccogvliere in compendio, da poi che un di que-
gli storici prova che esisterono quattro diverse specie di Prete

Janni, il quale, chiunque fosse o dove che esistesse, ebbe venti-

cinque nomi diversi dai diversi scrittori e viaggiatori che parla-
rono di lui fino mezzo circa il secolo xvi. Il conte Manzoni tiene,

appoggiando a fatti storici e linguistic.i la sua opinione, che Prete
fosse chiamato, perchè in Europa si credè che fosse sacerdote e

ri nisse in sè il ponteficato al regno, e che Janni o Jean sia tra-

dozione di Khaan, Eian, mongolico titolo d'impero.Della postura
probabile del suo regno il ch. socio disserterà altra volta.

Giesvit CAn»Uco1, segretario.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

PIt0GRAMMA pel concorso ai premi d'onore
dell'anno 1878-79.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200 da conferirsi alPantore d'una composizione drammatica, d'in-

dole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica rap-
presentazione, e tale che, indirizzata a scopo di moralità muova il

popolo a virtil col mezzo del diletto.

La seconda classe comprende due premi della complessiva
somma di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli
autori di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici
proposti dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno rico-

noseinte degne della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e vantaggioso metodo di

agricoltura debitamente dichiarato, ö di qualclie perfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Aeeademia pertanto, col mezzo della Direzione centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del

corrente anno 1878-79: il secondo dei quali si ripropone in que-

st'anno, essendo mancato di concorrenti nel precedente Con-

corso 1877-78.
< I. - Riassunti gli argomenti per i quali tutti al presente

proclamano la necessità deR'educazione, si determini il concetto

della medesima, se ne chiariscano i prinespii, le parti, le forme, e
si propongano i mezzi più acconci per sovvenire ai difetti e rime-

diare ai vizi della maniera presente di educare. »

« II. -- Indicare le istituzioni di pubblica beneficenza che più

non servano allo scopo pel quale furono fondate, e i modi e i tem-

peramenti da adoperarsi per rivolgerle alPutilità presente e per

non distogliere gli animi da ulteriori elargizioni. »
Il Concorso è aperto a dotti italiani ed,esteri riguardo ai premi

della 1* e della 26 classe; ma riguardo ai premi della 3a classe

viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Reg-

gio: ai quali altresi rammentasi, che i nuovi metodi di agricol-
tura, che avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricol-
tura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono essere in

lingua italiana; quelli della seconda possono essere anche nella

latina: i primi possono, i secondi debbono, essere anonimi e con-

trassegnati da un motto. Questi anonimi componimenti saranno
accompagnati da scheda o lettera suggellata, portante al di fuori
il motto medesimo e al di dentro il nome, cognome, patria e do-

micilio dell'autore : dovendosi poi anche evitare negli scritti stessi

qualunque indizio che possa far conoscere l'autore medesimo.

Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno essere ine-

diti, e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno

presi in esame. E si spediranno, franchi di porto, al piil tardi on-
tro il 31 ottobre 18'19 (termine di rigore) col seguente indirizzo :

Alpresidente della B. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo-

dena. Dalla Presidenza poi verranno trasmessi alle rispettive
Commissioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendano di aspirare al con-

corso dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto

agli agricoltori, la descrizione succiata ed esatta del loro ritro-

vato, con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè
l'Accademia possa poi procedere alle verificazioni che fossero op-

portune : e quanto agli artisti, i lavori nel luogo che verrà desi-

gnato dall'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. 81 gli
uni che gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a

regolarsi in modo consimile a quello dei concorrenti ai premi delle
altre due classi.

Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro

pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per l'ammissione al Concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
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1° Che il componimento non sia stato rappresentato, e non ab-
bia conseguito altro premio;
2• Che Pautore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere, fac-

cia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo-
dena, entro Panno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Comnissione giudica-
trice passa intervenirvi;
8• Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore, o

da chi per lui, il manoscritto alla Presidenza delPAccademia.
Le enhede delle produzioni riconoscilite meriteköli del premio o

delfaccessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
potere all'uopo verificare l'identità degli autori che chiedessero la
restituzione delle produzioni presentate: georso il qual termine, le
schede dello memorie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,
devranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna, e rilasciarne ricevuta.
A spese dell'Accademia saranno impressi i componimenti,pre-

miati: a parte quelli della prima classe; nelle Memorie accade-
miehe quelli della seconda , ed un conveniente numero d'esem-
plari saranno presentati gli autori. L'onore della stampa potrà, a
giudizio della Direzione centrale, essere conferito eziandio agli
scritti riconosciuti meritevoli dell'accessit, sempre però col con-
senso degli autori.

Modena, 13 febbraio 1879.
Il Presidente Il Segretario Generale

GIUSEPPE ÛAMPORI. ŸIETRO ËORTOLOTTI.

1NTOTIZIE DIVERSE

BegiaMarina. - Il R. avviso Vedetta ha lasciato Cagliari
il 9 corrente.
Il 9 partì da Spezia il R. piroscafo Murano, e lo stesso giorno

giunse a Livorno.
La Regia corazzata San Martino ò partita da Santo Stefano

1110.

Hovimenti militari. - L'Italia Militare del 12 annunzia
le seguenti variazioni alla tabella della stanza dei corpi:
L' 8. e 96 batteria dell'8° artiglieria si sono trasferte da Verona

a Mantova.
Il 1° squadrone del reggimento cavalleria Milano (76) si è tra-
ferto da Castelfranco Veneto a Vicenza.
Il 2° squadrone dello stesso reggimento da Vicenza a Castel-

franco Veneto.
Il 2° squadrone del reggimento Alessandria (14°) da Mantova a

Verona.
11 4° squadrone dello stesso reggimento da Verona a Mantova.

Hovimento portnario di Hessina. -Nel decorso mese
di marzo, scrive la Gazzetta di Messina del 9, nel nostro porto
entrarono 502 legni della complessiva portata di 111,719 tonnel-
late. Di quei 502 legni, 865 erano a vela e 137 a vapore; 477 ca-
riebi e 25 vuoti.
I bastimenti usciti furono 530 della portata complessiva di

105,888 tonnellate, vale a dire 896 a vela e 131 a vapore; 401 ca-
richie 129 vuoti.

quel distinto artista il governo francese ha testá affidato un la-
voro colossale, vale a dire la decorazione in inosaino della catte-
drale di Marsiglia, magnifico monumento bizantino. A questa
grande opera il signor Mora chiamerä a prender parte anche la
Società musiva veneziana, la cui incontestabile valentia nell'arte
del niosaico è altamente proclamata dal bravo artista frililano.

Benencenza. - Al Journal de Genève de110 scrivono da
Appenzello che il s°gnor A. Rusch, di Speicher, morto ultima-
mento, lasciò a qtiel comune una somma di oltre 60,000 franchi,
di cui la messima parte dev'essero impiegata a benefizio dell'istru-
zione popolare.

Nuovo Museo svizzero. - Il Journal Offeciel del,9 cor-
rente annunzia che un vecchio ufficiale bernese sta ora ocoppay-
dosi della formazione di un Museo di nuovo genere. Egli vuole
riunire una collezione completa delle uniformi indossate dagli
svizzeri di tutti i gradi che prestarono servizio all'estero, vale a
dire in Francia, in Inghilterra, in Olanda, in Sardegna, aNapoli,
a Roma, ecc., ecc. L'autore di questo progetto riuscì già a racco-
gliere un numero considerevole di uniformi, di armi, di parruc-
che e di decorazioni destinato a figurare in quella curiosa rac-

colta.

Sinistro marittimo. - All'Osservatore Triestino telehrra-
fano il 7 da Flessinga:
Il piroscafo danese Kund, proveniente dal Baltico e diretto ad

Anversa, questa mattina colò a fondo una galetta russa carica di
sale che faceva pure rotta per Anversa. Il Kund gettò parte del
suo carico e quindi entrò nella riviera.

En febbre sporadica al Harocco. - Telegrafano da
Madrid, 8, che i giornali di Gibilterra recano la triste notizia
che una terribile febbre sporadica infierisce a Casa-Bianca, sulla
costa del Marocco, e che colpisce tanto gli indigeni quanto gli
europei.

Decessi. - L'Indépendant de POvest annunzia la morte di
monsignor Wieart, che fu vescovo di Fréjus e di Laval. e
- All'Indépendance Belge del 10 scrivono dáAnversa che Pavt

vocato Giacomo Jacobs, vicepresidente del Consiglio provinciale
di Anversa, è morto in età di soli 47 anni.

- Il Figaro del 10 annunzia che il conte Enrico di Greffalhe,
senatore inamovibile, è morto a Parigi in età di 64 anni.

Eineendio di Akyab. - Un dispaccio da Calcutta, in
data del 6 corrente, annunzia al Commercio di Genová che fu in
gran parte distrutta da un incendio la città di Ahyab nella Bir-
mania inglese. I danni cagionati alle proprietà sono immendi; ma
fortunatamente non si ha a deplorare alcuna irittima umana.

I serpenti e le belve nellò Indie Inglesi. - Scrivono
da Calcutta che secondo i dati statistici ufficiali, nel corso del-
l'anno 1877 furono 16,777 le persone che soccombettero ai morsi
dei serpenti, e 2918 rimasero vittime delle tigri, dei leopardi, dei
lupi e di altre bestie feroci.
Nello stesso anno 1877, nelle diverse provincie dell'India in-

glese, furono uccisi 22,851 animali feroci e 127,295 serpenti, e la
Amministrazioni locali fecero distribuire una somma di 103,000
rupie (257,500 franchi) a titolo di ricompensa a coloro che li uc-
cisero.

I?arte italiana alPestero. - Da una lettera in data
3 corrente, diretta all'Adriatico dal signor F. Mora di Sequals, ' '

mosaicista, che ora si trova a Nimes (Gard), apprendiamd che a
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Eirenze 11 aprile 1879 (ore 15 2L
Qielo gegemþnentaþoperkgypioveso nelfenetq, gegg.Comgres,

sul golfo digae‡g e nel sudrovest degli gjeilig. går?¾ERAto i
due estremi dell'Adriatico, al Capo Passaro e nel golfo di Napoli;
grosso da Civitaiseellia a Prooida. Venti freschi tra sudest aúnd-
ovest in Antti qyesti pataggi fortir aL Capo Leuc e a Massalà-
brense. Barozuette abbassato di 3 millenel sud della Sicilia; va-
riaanuta oscillante nel resto d'Italiä, con tepdenza a salire nel

nord. Pressioni aumentate di 7 mill. e cielo coperta in Austria.
Scirocco forte e mare agitato a Lesina. Nel giorno decorso pioggie
piutt8sto abbondantiegenerãli nelfftalia siiþétiore e celdálifino
a apoli. Venti freschi in diciliä. Stanotte libeacio foftiésûndkPo
dìPrinîtro. Gontiana il tempo vario, con venti qua e È neSchi e
loggio.

Asservatorio del Collegio noinano -- 11 aprHe 1879.
RIMEifa DELiisoisloux == 49= 65.

7 antim. Reizedi 3 pom. 9 pom.

Raroinetra riggtto 153 753,5 263 2 153,4
a 0° e al mare

'Çe o e t 49 1 16,9 14 8 12,5

Umidità relativa... 88 62 6 82

Umiditágylata.. 949 8,92 8, 8,88,

Anenloscopigevel. S. 15 BW, 17 8.21 Dalma
orar.media in kil.
Stato del cielo..2... 10. cogérto 8. difrò 5 cumuli 6. nebbiont

gumuli

ØSSEËVAZÏONI DIVEÉ$Ë
(DalÌe 9 pom. del giorno precedente alÏe 9 pom. del corrente).

Termometro:Maaiimo- W,1 0.- 18,4 a Ï niinimo == n,3 0. -0.0 R.
Figggip in 24 ora: mm. 6,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RO3fi
del dì 12 aþrile 1878.

Talori Îalore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO
GODIMENTO

omigaÌo femte
LETTERA DANARO LETTEBA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiàna 5 0 0 . . . . . . . . . . . 19 Inglio 1879 - - 84 10 84 - - - - - - - - - - -

Detta dëtta 3 0|0 . . . . . . . . . . 1 ettgbre 1879 -
- - - - -- -

- - -
- - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Dj0 - EÂissione
1860|64 ...... .. ........... 1 aprile1879 -

- -- -- -- --
-- -- 9645

Preptito Rømano, Blount. . . . .7. . « . . -
- 91 65 94 50 - - - •- -

-
- -

-
-

Défto detto Rothschild . . . . . . . 1 dicémbre Ì878 - -
-
- - - - - - - - - - - 100 -

Prestito Naziongle ] . . . . . . . . . 1 aprile 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

I)etto detto piccoli pezzz . . . . . .
- - - - : - - - - - - - - - - -

Défto dett6 ställónaté
. . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - -

ObbligaziotiBeniËàolegiastlei¾0/0 . . - - - - - - - - - - - - -
-
- -

AzioniRegià Cointeressata de'Tabaõehi 1 gennaio1879 00 - 350 - - - - - -
-
- - - - -

- 880 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . , 500 - - ? - - - - -

- -
- - - -

-
-
-

RenditaAustriaea.............. - - - --
-- -- -- -- -- --

Obbligazioni hiunicipioAi Roma. . . . . 1•gennaio 1879 004- - - - - -
- - -

-
-
- - - 450 -

Banea Ñaaionale Italiana . . . . . . . . . ío lugifo 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - -
- - - 2130 -

Barica Romana * . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 1000 - 1000 - -
- - - - - - - -

-
- - 1204-

Banca Nagonale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - -
- - - - - - - -

-
- - -

Bänci Généfalé.
.

. -
i
. . . . . . . . . 1° gennaio 1879 506 - 209 - 50 - 607 5 508 th 507 25 - - - - - -

Società Gep. 41 Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 - 400 - - - - - -
-
- - - - - - 760 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . , , . . . 1• aprile 1879 500 - - 459 - 457 50 - - - -

- - - - - -

Com is Fondiaria Italiana . . . . . . 1 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - -A -
- - -

Stra Romane . . . . . . . . .
1 aprile 1868 500 - 500 - -

- - - - - - -
-
- -
- -

-

Obbli tte . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1873 500 - - - - -- - - - - - - - - -

Strad Serrate Meridionali . . . . . . . 1 gennaio 1879 500 - 600 - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 500 - - - - --- - - - - - - - - - - -

Buoni hierMionali 6 per cento (oro) . . 1 gennaio TL - - - - - - - - - - - - - - - ...

Ob¾1. Aha It&lia FërK Pöntebba . . . .
- - - - -

- - -
- - - ... - - -

-

Società R delle Miniere di fprro - 03 50 537 50 - - - - - - - -
- -

... - - -

Boeietà A omana per P111umina-
zione a as

. . . . . . . . . . . . 1 luglio 1878 500 - 500 - - - - - 6ß0 - 658 - - - - - - -
Gak di Qivitareechia . . . . . . . . . , . .

- 500 - 500 - - - - L - - - -
-
- ... .... - -

Piodstiense........... ...... - 4801 430- -- -- -- -- -- ---- --

SnojetÀ4egyAggtia Pirantica Blaicia .. 1 gennaio 1879 500 - 500 -
- -

-
- -

- - - - - - - 540 --
Obblig.FerrovreSardenuovaemisé8010 1e aprile 1879 500 - 500 -- 267 - N 50 -·--

-i-
- - - - --- - -

As Str. ferr. Falerino-graala-Trapani 1 gegnaio 1879 500 - 600 - - - - - - - - -
- - - - 5ût -

CAMSI GIORNI LETTERA DANggO |Î0BÎl2Î6 OSSERV A E I ON I

Preers fattis

P
, , , , . . . , , , , . . . . . . 90 108 55 108 40 - -

6 010 - 1° semestre 1879: 86 27 112, 17 copt.
M glig. . . . . . . L. . . . . . . . 90 - -

- - "
- 'Prestita romano, Blount 91 65, 60, 50 cont.Linge.................. 90 --

Londia . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 54 27 - -• Banca Generale 608 ßne.Augusta...............2. 90 -•- --

Vienna . . . . . . . . . . . . . , , . . 90 - -
- - - - Anglo-Roinana per Pillum. a Gas 660 fine.

Trienile ................. 90 -1 -- -

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , ,
- 21 94 21 92 ¯

R ßisdoco A. PIEBl.
Soonto di Banga . , , .; , , , . Ol0 - - - - ¯ ¯

n Deputato di Borea: O. BANSONI.



N.119. PRETETTHA DELikfl 9%Clk01 ARARI
MIN $11ÏjÏŒ 1181 LAVORI PURLICI avuso wasa

IÈ$¾Jt$ aÌtá infiÈuzioñë déÌ Wiiteám $à in tempo utije sul prezzo

DIRMIGN GHËRMÑ DRI 30NTE I STABË dÉ íÌrá Ìdi,MíË 50 inntiñóhtúë 881 delibbiddíeûté aiian ihÎtd udll'à¾tW teúñínl
in guesta Pt«fettuja 101 p.g. marzoggr 10

(W‡¾ã &Æata Appatto dia coWünzioneWeua stradd comunill åbblijdiária
Irseguito alla diininazidde dflýëh simo fatta.in tempo utile sul presanto Ploughe « Ghiaramoati, della lunghezza di metri 11,400 per

pi·ezzo di lir# Ì89,168 25, ainidonhie Abl deliberamente ausseguito an'ästa la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di fire 125,000;
tënätätill fidia zo u. s. peglo; Alle Øre 10SatÏin Àí Ifé¾ 28 e Èik e ute$6i! à rilò afÀddiverrà in que-
Appata della opere e proggfegoodrrenti alla costr zione del troWOU st'umelo ai Tiefettura, näntÍil prefetto, o di ih giër "àso, holl'intervento
dellaß ada provincále di prima serie del Yon no da Mönfobio 4eue giunte ídnidipal ÊiPldsghs-Chlaramofiti Eipèpoid ipálielincanticol
per libGeella alla fekrovia, ia 2tkovincia Ni Íeräino, compreso fra sin o el a fril l a to lih ra uto eit u

il fosso‡prrio ed il;ponte sul Yomano sotto Foregla, della lun líro 06,484 38, a cui il suddetto a palto tr ni rÍño 0, in abguito alla pre-

ghekza diosetri 12302 detta offerta di ribasso del verfteëinio

si procederà ail ore 10 an im. I vex rdi 2 À1agirib p. V.gia una deRe sale d
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di cent.50pdfdgtiPd Et

i re o I r
rd omne di'l e 1 27ris erà der a t te le oree d'cílier ammessi all'asta dovranno sull'atto

r col i qu i a n a tendere a detto appalto dovranno negli
1 Paresentare un certificato di moralità rilasciato in tempoMbië 1Ú

indibati torno ed-ora pregentare in útio dai dâàiiguati affitile loro oßëtte, autorità del luogo di domicilio dell'accorrente
ed an attestatoid'idoneitä ri-

eg ÑAe Inelle per personanda diohiat•are, ateneitt earta bollata (da una lira)
las to da un iengegnere in data non .anteriore di sei mesi ce t

debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo cinaladqüe pol a.

sia il nuuter delle offerte, ed ilt difetta di queste a chi presentava il preindi-
2e Esibire la rieevata di una délië Øàssa di Teeo eri rð Inh ale d la

cat partito di diminazione)(( VennsÌnio. quale risulti del fatto dej)odito fáterindlg di):re

L'impress resta VincoÏÁta all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
La cauzione definitiva è di lire 12,00Ñ in iäliita legale od m cedil del DB-

approvato con dqei•ete $Înglit rÏÃÏâ delli 31 agosto 1870, e di quello stiëëÏÀle bitp Pubblico dello Stata al valore corrente,

in dita 16 16ÑliŠiBÚ, vÏsibili assieme alle ditr harte del progetto nei suddetti
.
Si avverte inoltre che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi

uffisi di Roma e Teramo.
aÌa che un solo offerente.

I lavori dovranno intraptehdersi tostà dopo la regolare consegna per dare
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico delig

ogni cosa compiuta entro-il termine di anni due successivi.
appaltatore.

Gli aspitanti, per essere attimesefalPasta, dovranno tiell'atto della medesima
Sassari 8 aprile 1879.

Per dett* uffielp di Prefettura.

esiblar) a certificato di Utoralità iilÄileiÃto.3tt tempo grossimo all'incanto dal-
1764 14 Begretario incariaato: Ir. DELORENEO.

l'autorità del luogo die domieilio del cochorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal protetto o sottoprefetto.MUN I C I P I O D I FERR A R A

il quale sia stato rilaseisto da non più di sex mesi, ed assicari che il concor-

reäte, 1¾ persona che såra iiiearpata di dirighte sötto la saa responsabilità gyggg gi gg g,
og in sua nee,i lavori, hade cognisioni e capaeltà necessarie perTégegni Si rende noto che alle ore 2 pom. del giorno di lunadli1 aprile gorrente,
mento e.1a direzione;del lavori di cui nel presente avvisoi nella residenza maaleigale, avanti il sottos6ritto, od un suo rappresentante

b) Latiëekata di uná 4¾lle CásŒ« gi Tesoreria provinciale di Roma o di avrà luogo i'incanto, a schede segreá, per Tamttansa degli stábili sottoindicati
ystnopsdalla (nafeilsalti 401 fatto (gposito mterinale di lire 12,000, in nu- Il contratto d'aŒtto sarà durature per un nordani (dal San Michele 29ee
rarld od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore tembre 1879phl=San Mióhele 9 eittembre IUGNãÍl "6öididi Af tisdîtshii dg
Borsa nel giorno del deposito• eapitolato visibile nella segreteria comunale ogni giorr ÈÚranti18 e ¿(4
La causione denaltiva è fissata al decimo della somina di deliberamento in og¡s¡o.
utnerario-od in cartelle conte sòÈ4 Le oft'erte ssranno separate per ciascun- letto e écritte strègrtà Sthèll

deliberataria dovrà, nel tWadae di giorni 1 successivi a quello dell'aggiu- da lira una, e conterranno l'indidazione' ûell'autadito pér%$ñtliifa'àët15§§
diãosione, stipulare 11 relativo confrgtto rante offre sul prezzo d'allitto del lotto cui intende di optare.Le offerte con-
Le spese tutte inerenti all'appalto e quèÏÏe di registro sono a carico dello gizionate non saranno accettate.
Appaltggre- et Pammiusiblie all'incanto fichiedidi, a garanzia proývÍsofiã del contratto

Roma, 11 aprile 1979. e per le speséTasta, il déposito delle somme fissate noilà Rottaboèta tabella
Per detto Minister0 e saranno eselusi coloro che hanno questioni pendenti ¢olfAmministrazione, o'

It48 Il Gapósesione: M. FRIGERL che sono debitori (i quote d'affitto arretrate.
Il termine utile per la miglioria del ventesimo scadrà alle ore 2 pom. Pre-

SOÖlúÀ GENERALE IMMOBILIARE eine aer giorno at gioveal Amazaio prossimo venture.
Le spese d'asta e del contratto saranno i carico dgli aggi dicatarl.

di lavori di utilità pubblica e agricola in Firetize niieliaangi iii>uaa ottarsi

È Oonilglio d'Àínministrazione della Società ha l'onoredlinformareisignori
azionisti che Taasemblea generale ordinaria è fissata al 30 aprile corrente, SÚPER 101E
alle due pomeridiane· degli stabili da afâttarsi

Gi•dthe del giorno:
Alipiovazione dei contiiálfesanizio 1878.

Rielezione di amministratori. 1 Grto con fabbriche fuori P rta Are282 70, paria stair
Firenze, 8 aþrile 1879. 176f Romana, in luogo detto n ferraresi 26 . . . 1300 400

- Bartolo.

SOCIÈTK' ANONIMA
della Strada Ferrata da TóRREBERRÈTTI SI ÛRATELLONE JilôSSO ÑYIA
Pet deliberazione del ConsiglioÀ'amniinistrazione, approvata dall'assemblea

generale tenutasi in Firenze il 27 marzo 1879, sono state rimborsate a lire
italiane 420 fanal per l'esercisio 1878, s. 88 azioni portanti i numeri seguenti:

N° 1000 Azioni n. 1

,, 9401 al 9487 id. ,, 87
Firenze, il 5 aprile 1819.

1760 11 Consiglio d'Amministrasione.

PossessioneFantolina, in Agtt-
seello.

2 PossessioneOlmo,inFossanova Are 6230 34, Pari a
S. Marco· staia ferraresi 573 1600 1500

Possessione Misericordia, in
VIIIaMisericordia.

3 Possessione Casino, in Sabbica- Are 5488 85, '

a
cello S. Pietro (comune di staia ferrare 5 0 5$00 1000
Copparo).

Ferrarat10 aprile 1879.
Il ßindace: &. TROTTL

1759
,
Il ßegretado eupot A. G: Okrino.



1470 INSER210NI DELLA GAZgHT UFFICIALE þEL REGNg D'ITALIA

BANCA NAZIONALE NELAEGN0 D'ITALIA
Ilianato della lituàione del & 31 del laese dilland879 "*

épitale iociale o patrimoniale, utile alla triple circolas eer.83eett.1874, N.2237) L. 150,000,000
tigerva metallica vincolata (art. ST Reg. 21 gennaio †875) . . . . . . . L. 78,000,000

ATT IVO
Casse e riserva . , . . . . . . .

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del 'I'esora 8 mesi. . . L. 142 945 708 98

pagabili in carta 14. maggiore di3 mesi
Portaroglio Ceáqle di rendita e eartelle estràtte . . . 200,665 80

del Tesoro acquistati direttamente . . 43,146,709,96
Cambiali in moneta metallÌca . . . . . 8,080,099 66
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

186,293,084 74

3,080,099 66

L. 170,2ß1,796 68

189,378,184 40

Anticipasioni . , , , . . , , . . . . . 51,285,121 29
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa . . . L 24,225,505 94

Titolt id. per conto della massa di rispetto. . , 3,613,571 33
87,943.676 49Id. Id, pel Tobilö pensióni o cassa Al providenia . ,

Brettidioevuti all'ineseso. . . . . . , , 10;107;599 22 -

Crediti *
, , , , , . . . . -, . . . . . . . . 834,271.795 56

sofrerenze , , , , , , , : , , , , , , . . . . . 7,150,555 19
Depositt , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 685,214,164 79

Pgti arie. . . « ., , . . . . . , , . . . . , , 17,598,501 66
Torir.a . . . &.1,493,098,795 91

Spese del corrente esereisia da liquidarsi alla chiusura di esso . . .
,
. . . 2,032,479 22

Tesorodello Stato ejmutno in oro a termini dellaConvenz. 1•giàgno1876 L. 44,83(976 22
Tesoro dello Stato el antfeipazione statutaria . . . . . . . .. . . . 30,000,000 ,
Tedofö dello Stato el nuota s[mutao di 60 nillionl in oro . . . , , , ,, 29,790,¾ 834 271 5 56onversione del Prestito Nazionále . . , , , , , . . . . , 179,427,360 26 *

onisti a saldo asidni , , , , .0 . . . . . . . , , . . , , 50,000,000 .
Debitori con ipoteca . . . . . . . , , , , , , , , . . . . . ¿ · 718,000 08

Towarax Massair.s . &. 1995,131,275 16

AVVISO.
A richiesta della Amministrazionedelle finanze dello Stato, rappresentatadalla Regia Avvocatara Generale Era-gale, sedente in Roma, via del ßndai

rio, n. 13,
Iosottoscritto naciere presso la Cortedi appello di Rorna e delegato per gliatti preBSO la Corte di Bassazione di

Roma, he notificato al signor GaddiHercolani Giulio, d'incognito domicilio,residenza e dimora, una sentenza dellaCorte di cassazione, colla quale di-
spone che dovendo faûí ragiòne aldue motivi di gravame dedotti dalla
Amministrazione delle finanze,
Accogliendo il ricorà0 proposto av-

verso la sentenza del Tribunale diFerfara, deliberata il 29 e pubblicatail 30 aprile 1877, nella causa fra l'Am-
mimstrazione delle finanzó ed il conteGiulio Gaddi Hercolarli, cassa la sen-tessa medesima e rinvia le parti a-Vanti al Tribunale di Bologna per unnuovò giudizio a férmini di legge, an-11 sep e occorse in questa sede

Ed all'effetto, a forma dell'art. 141
del Codice di procedura civile, co ladi de ta sentenza ho portata all'ilÊu-
strissimo signor procuratore del Re
presno il Tribunale civile e correzio-nale di Roma, altra copia ho añisaitalla porta esterna di questa Corte, edun santo ho fatto inserire sulla Gaz-
setta Uffleiale del Regno d'Italia ains
chè ne abbia piena e legale e6ienza i
per tutti gli eñ6tti di legge,

Roma, 11 aprile 1879.
17ß2 g]ÙSEPPE ALESSI BBOÎOro.

PASSIVO.
Capitale , , . L. 200,000,000 ,

Massa di rispetto . . . 26,320,000 ,,

cireolastone biglietti di Banca, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di eassa . . , , 896,002,998 ,,
Conti correnti ed altì•1 debiti a vista . , 33,992,377 40
Contt correnti et altri debiti a Beadeusa . . . , 98.996.640 34
De sikinti oggetti e titoli pet custodia, garansia ed altro , . . . . , 685,214,164 79 -

Partite varie. . . . . . . . . • n 66,658;794 43
Torar.s , , . £.1,492,184,974 96

Rendite del corrente esercisio dÀ liquidarsi alla chiusura di esso . , , 2,346,800 20
Torans ownsaALa. Ia.1,495,131,276 16

Distinta della Cassa e Riserva
oro.......... ... .....
Argento. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione delP1 per mille (Art. 80 Reg. 21 genniio 1875) . . . .

Riglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . ·

RISERVA . .

BigItetti di altrl Istitut1 d'emissione , . . . •

gronzo eeeedente la proporzigge dell'uno per mille .

. L. 34,828,108 50

. . 65,568,647 41
• w 466,235 97
. , 76,839,219 ,,

. L. 160,402,210 88
. , 8,578,238 16

.

. ,, 281,852 52

. L. 170,261,796 56

liiglietti, fedi di credito al nome del eassiere,4oni di cassa in circolazione.
VAI.OSE L. 6Û Nonano: 1 429 L. 68,421,450 ,

da L. 100 1 66 , 107,235,600 ,
dá L. 600 8 819

, 175.409,500 ,

da L. 1000 48,126 ,, 48,726,000 ,,

Souxa L. 391,792,500 ,

liiglietti ecc. di tagli do levarsi di corso
Dalla Geesata Banca per Ín i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32L. 2,128 ,,

da L. 25 N. 65,010 ,, 1,625,250 ,

da L, y 8,633 ,, y 20 ,,

da L. 250 della eessata Banca di Genova ,,
59

,, ,,

da L. 1000 della cessata Banca di Genova a 23
, ,,

Tomar.a L. 898,602,998 ,,

ILraRPoño fra il ospitale L. 141,666,667 ,, . .. . . . , , .
e la circolaz. L. 396,602,998 , à di uudW2 79 9

la circolazioneL. 896,602.998 ,,
Il rapporto fra la riserva L. 166,402,210 88 e gli altri de- - L. 430,595,375 40 à di uno a 2 58 7

biti a vista . ,, 33,992,377 40

ßag§io dello sconto e dell'interesseAurante il mese per cento e ad anno.
Iaggiore di 20 giorni Iiaere di 20 giorni

Sulle cambiali ed altri efetti di conungreio . . . ,
A O/0 6 0/0

Sulla cambiali pagabili in metallo . . . . . . .
4 0/0 5 0]O

Per le antie azioni su titoli e valori , , , ,
4 0/0

Per le antic azioni su sete . . . . . , , . .
4 OLO

Per le antici azioni su altfi generi (Banco di Napoli) . . .

Sgconti porrenti paåsiVi , , , ,

Prezzo corrente delle azioni . , , . . . . '. . , , , , . . Ia. 2117
,,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versatb . . . . . 13 07

paa, 10 aggile 1879,

(16 pubblicazione)
DECRETO

portante autorizzazione a frasferimento
di rendita.

Il Tribunale civile di Roma dfehiarò
con suo decreto 5 rite 1879 che larendita ednaalidata a ortatoré di an-
nue lire duecento, e depositata ilalfu Moish Basevi nella Ossea Depositi
e Prestiti, col Vincolo di canzione, co-
me dalla qplizza i. 22706, in datä 2
febbraio 1875, appartiene per succes-
sione intestata in quote eguali agli
unici di lui figli ed ekedi Elena, An-
gelo, Rachele, Eugenia ed ErminioBasevi, salva la quota di usutgutto
spettante alla loro madre Anna Jangvedova Basevr, e conseguentemente
autorizzò la Cassa DePágiti e Prestiti
a trasferire a nome deË¾ominati mi-
nori Basevi la detta polizza di depo-sito, fermo rimanendo il vincolo di cait-zaone.

Roma, 9 aprile 1879.
1747 A., ScAPAano proo.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno 21 maggio 1879, innanzila seconda Sezione del Tribunale civile
di Roma, li proóedeïà alla vendita giu-
diziale a quarto ribasso del seguenf4fòàdo spropýiató fu danuð del gignoi
Pietro Fratocchi ad istanza del signorMariano Zampinr.
Due case, posto in Ronia, al Vicolo
dello Struzzo, si un. 25, e 26 e 28, con.-fle::tt L: lifÆ Ruñai e ùawni
Bulls, diàfiËte in mappa sotto i an. 25
e 20 del fione settimo/ gravate Wel-
l'annua imposta erariale di L. 816 57 ecomunale in I;, 651 02. L. 21,706 37.

Roma, 11 aprile 1879.
1765 ÀL SANDRO ËARUCCM þrgg,

AVVISO. 1761
Ogn contratto 31 marzo 1879 rogatoNoma li 11aprile corrente, trascritto

sila gneelleria del Tribimale di Com-
m?WP nel di 12 detto, fra.i
Egott .Frairci e Franco Fanti
- o mulIL La una aucleta m nomeWllettivo duratura 6 anni, pel com-Merefo"di tineeria e orologeria, capi-tali ta I 12 11 "" sede ila Iti-
tone, 29, sotto la DitS'Franet e C.
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ITAZIONE PER PROCLAMI. nera Èraniesisofa Giovanni-68.Marro naappa 1258, 1259, 50,1251, (252,1269, AVVISO.

Il Municipio di Bignasgo in persona Vincenzó fa Giuseppe - 67 Marenco gez; 66,'pel prezzo di lire 126¾ 01. (ga pág‡egg;
del sindaco signor Giuseppe Goresia, Luigi fu Giuseppe -68. Mazzarëlli Pië Lotió 15. Diretto dominio di vigna Il cavaliere Emanuele Bisignano, già

auta d T bunalze e il di M dpoe r eese 2. arnon fu i
i 107L t 16. Diretto dominio di vÏgoa one n e e ti o di t

pubblici proclami tutti gl individui seppe - 73. Pacellinl Ferdinando fu in contrada Papazzano,num. di mappa di Vill'Amens, ricaduto in lui lier le,
infra nominati, quali utenti della Bea- Giacomo

- 74. Pacellini Francesco fu 780, sez. 6•, pel prezzo di lire 316 68· ittima suceessione dei suoi maggior!
lera denominata Soprana,-scorrente in Gio. Battista - 75. Piovano Fortunata L'incanto sarà aperto in un sol lotto Invità pertanto chiunque cride dver
uel territorio, a comparire nantidetto pei suoi figli minori -76. Pelazza Via- pel prezsp complessivo di lira26,495003 diritto a tal titolo di presentare op-
ribunale in via sommaria ed all'n- eenzo fu Luigi - 77. Pera Filippo fu ma se non si presentassero oblatori portano ricorso* al Tribnoale ciredadas

dienza del 30 corrente aprile; ore due Giovanni - 78. Pera Carlo fu Gioanni sarå continuato l'esperidlento di asta riale di Messina entro 11 termine di
pomeridiane, per ivi,ritenuta l'impossi.

- 79. Regia Domenico fa Giuseppe - in 16 lotti separati, come sono stati mesi due.
bilitä di aiunarelamaggioranza degl¡ 80. Rozio Giacomo fa Giovanm - 8L formati di sopra, e secondo i prezzi 1123 EKANUELE BISIGNANO.
utenti, e ritenuta l'argenza di provve. Rozio eredi di Giuseppe - 82. Rozio annessi a ciascun lotto.

dere alla curatura e condotta del ca- Margherita fu Giovannt - 83. Ilolando Oltre il decimo del prezzos garanzia AVVISO 1366
nale, per essere collo scorso anno sea- Gio. Battista fu Bartolomeo - 84. Ro- dell'offerta, gli oblatori dovranno an-
dato il contratto di concessione, vederal sciano Domenico fu Pietro Antonio - che depositare anticipatamente in can- (26 pubblicazione)

far luogo alle seguenti. 85. Rosetano Francesco e Giacomo fu celleria lire 3760 per le spese oceor- Il Tribunale civile e correzionale di

a Insioni, Giuseppe - 86. Taramasso Bartolomeo renti pel lotto unico,ovvero, aspirando Monteleone di Calabria, nella camera
uc .

g fa Nicolao - 87. Trovati geometra Carlo ad un lotto parziale, lire 100 pel lo; di ednsigho,
10 Noininarsi dal Tribuna e l'Ammi¯ fu Giacomo. Iire 400 pel 2•; lire 450 pel 3•; lire 200 In conformità della requisitoria del

sistrazione della Bealera stessa, quale Tutti residenti a Bagnasco. pel 4°; lire 250 pel 5•; lire 700 pel 6•- Pubblico Ministero, deliberando in ca-

a l ADn neio7Û¾enan o 1759Mondovi, 8 aprile 1879.proc. coll. I 91e 96 lir el
00 p rœl'81o li mera di consig or'dins: M

cõm anavese orenzo l'11 lire 150 peL12•; lire 300 pel 1pSo· Che la Direstúne Generale del De

coa'ra ino O vn i a im (2 pubblicazione)
e 16961 14 lire 200 pel 15°; lire to P b I am

ar
I1REa

e 111 4 T bana e
udL tran

e

enti l ff r einon po- ra e a a o di re

bn2 aboerdi stamente autorizzarBÎ lÎ
di lo zp o làz oe przomosso 1739 Il cane. LEONI. O A

Maalcipio attore, e per esso la Giunta Roma, arti ugnâli, della rendijä Hei iltti
ad assumere la provvisoria ammin!- Contro Trentunesima estrazione del Preätito he per avventura non el t¥oferamió
strazione. Macioti Paolo, minorenne, assistito dellaprovinciadisalermodiL.4,000, già eastti ad epoca deI tränintiineife
Ponendo le spese a carico del Con- dal tutore Da Andreia Giuseppe, do- contratto con la Hacietà del Credito M" nascente daleertiñeato delifdicembre

oorzio. micilièto pure in Roma, fa noto al pub- biliare Italiano, eseguita nel giorno Ig e. 150496-333438,4ol godimento 1•
Elenco degli fetenu eitati. blica che nells udienza del 19 giugno 1• aprile 1879 gennaio 1869 notato al numeio 8¾ì

1. Adorno Domenico fu Giovanni - p. v., alle ore 11 ant., avrà fuogo in- 1. 3993 49. 753L 97. 3308 145. 39ff del4egistro di posizione, delfirenditË
2. Amerlo Francesco fa Giuseppe - nanzi al detto Tribunale il quarto in- 2. 4600 50. 6688 98. 487 146. 3512 di lire 25, intestata a favore di Colí•
8. Baldengo Vincenzo fu Vittorio - 4. canto per la vendita del fondi se¯ 3. 1565 51. 7023 99. 7473 141 2153 sola Antonio fu Pasquálë, domiellisto

e Cie en in ep -
.
Bar sa t rrÎtorie.nell'interno di Velletri e 4. 6835 52. 1810 100. 7379 148. 4052 in enteleone di Calabria Ultra Se-

beris Pietro fu Giovanni - 7. Barberis rendi urbani. 5. 59õ6 53, 8641 101. ß929 149. 2119 Fatie deliberato oggi Il 28 febbràIb
Maddalena vedova - 8. Basteris Pietro Lotto 1. Casa in via Albrizi, al ci- 6. 1770 54. 3094 102. 2472 150. 976 1879 dai signori Gentili Pasquale pre
fu Yineènzo - 9. Battaglieri Carlo fu vico n. 29, seginata la mappa num. 623· 7. 2312 55. 2492 103. 3780 161. e781 sidente, Romatio Saveriö e Mileti Gu

i 111 B ta 1 rei re i fu Anege optre ire 3n14 .

del Gesh, se- 8. 898 56. 38ß9 104. 0769 152. 2714 Gang u i Fi a e till

- 12. Battaglieri Pietro, Giuseppe e gosta in mappa n. 807, pel prezzo di 9. 3939 57. 6703 105. 3201 153. 5196 cancelliere.
Francesco fu Vincenzo - 13. Bava Bar- lire 3438 44. 10. 7548 58. 5671 106; 6083 154. 2702 Per estratto conforma af suo origi-
tolomeo Giacomo - 14. Bertone Gic- Lotto 3. Casa di abitazione e gra- 11. 7316 59. 8886 107. 5108 155. 481 nale rilaseisto all'avvocato e procura-
vanni fu Gio. Battista - 15. Bertone naio fu via della Sealinata, segnata 12. 3450 69. 6313 108. 533 156. 6739 tore signor Francesco Mantella in Do-

L e is ro el i a-Gi167ann a 9
pa naar. 1488, pel prezzo di lire

13. 5798 61. 4466 109. 108 157. 5661 mn el r sane i ett r

tista - 17. Borgna Giacomo fu Gio- Ilotto 4. Cass in piazza Panoti, se- 14. 723 02. 1240 110, 7909 158. 402 ratutto patrocinio con deliberazione
vanni - 18. Bevert eredi fu .Casimiro gesta in mappa n. 1135, pel prezzo di 15. 662T 63. 3519 111..4678 1 9. 3408 el 28m 1877
- 19> Bokeri Fortunato fu Vincenso tire 862 39. 16. 6215 64. 8726 11i. 1535 160. 2286 Monteleone di'Cahbris to marzo

y a ce Sr aandfu Fle 2 Latto 5. Dire od info di vigna e
17. 1564 65. 6558 113. 4362 161. 649 1879.

Braeco Bartolomeo fu Bartolomeo - eauneto in contrada Rioli, segnato in 18. 1448 66. 8860 114. 6617 162. 1012
_

Per il canc. S. Groni Ano I

23, Bramoso Lorenzo fa Damenico - mappa no. 163, 161 sub. le 2, 165,166 e 19. 467i 6$ 7646 11ô: 1826 163. 2331 *

AVVISO
g4. Bramoso Gio. Battista fu Domenico 167, sez. 46, a 346, sez. 3•, pel prezzo 20 5781 68. 1449 116. 7178 164 8!(10
- 26..Briatore Vincenzo fu Agostino - di lire 2255 17• 21. 643L 69. 7139 117. 7158 165. 4940 -

(16 pubNica¢ion

26. Briozzo Luigi e Gmseppe fu Gio- Lotto 6. Diretto dominio di vigna e 22. 4697 TO 4818 11 1784 166.
Nel grorno dgegnaggio innäns

vanní - 27. Brunetto Domenico fu Giu- canneto in contrada 8. Pietro, un. di 2907 lá prima Sezione .del 1'r! le ci

seppe - 28. Brunetto Giuseppe di Do- mappa 638, 639, 640, 676, 677, 678, 683, 23. 899 71. 6848 119. 6016 161. 2414 di Roma, si prõeederà alla vendita
rnenico - 29. Brunatto Francesco di 684, 685 sub. le 2, 689, 690, 691,693, 679, 24. 4513 72. 922 120. 1989 168 7290 diziale,1agrado di aumento di i
Damenico - 30. Carozio Teresa, Mode- 680, 681, 682, 686, 687, 688, 692, 635, 636, 25. 807 73. 9 121. 1655 16é. 4198 seguente fondd; espro¡iriáto in uno

sta e Catterina fu Fúiopo - 31. Caro- 637, 641, 643, 644, 645, 649, 6õ0, 651, 612 26. 1733 74. 2157 122. 6774 170. 456
det signori Costanzo, Giovanmarra,

gio Gio, Battista fu Logi -32. Canova e 675, sezione 106, pel prezzo di lire Katia Viti, quest'ultima assistita dâ

yineenzo fu Giacomo - 33. Canavese 6857 71. - 27. 1197 75. 3889 123. 652 171. 7769 ano matito Gmeoppe Montani, nonchè
Lorenzo fu Antonio Domenico - 34. Ca- Lotto 7. Diretto dominio di vigna in 28. 6240 76 5827 124: 5093 172. 2112 Atma Maria Vitt como erede ' del få
Isadri Pietro fa Sebastiano - 35. Cle- contrada il Cigliolo, segnato in mappa 29. 5203 77. 3392 125. 4419 173. 3222 Francesco Viti, ad istanza del signor
nosel Felice fu Luigi - 36. Cuneo Gio- an. 145, 146, sezione Ba, pet prezzo di 30 6903 78. 7559 126. 7855 174. 5864 Aurelio Santangeli.
vanni - 37. Damaria Olemente e Gin. tire 731 81.

31. 5173 79. 5297 127. 1400 175. 69ì1 Terreno semmativo olivato, in *ð$2
fu Luigi - 38. Deeastellt Francesco fu Lotto 8. Diretto dominio di vigna bold Valle Muccia o Le Vigne della
Gio, Battista - 39. Demaria Giacomo nella stessacontrada,segnatoinmsppa 33. 4673 80. 4872 128. 2290 176. 258 Macchts;territòriodiFrascati,dl%nifrte
fa Lorenzo - 40. Demaria Pietro fa col num. 325, sezions ba, pel prezzo di 38. 7733 81. 4861 129. 3962 177. 7888 2, corrispondenti a tavole 14 23; e0afl•
Domenico - 4L Demaria Vincenzo fu lire 383 83· 34. 1278 82. 3881 180. 4440 178. 5907 nanteece.,distinto col numero di map;
Lorenzo - 42. Demaria Gioanni fa LS- Lotto 9. Diretto dominio di vigne 35. 3286 83. 6636 181. 457i 179. 7291

1254. 875.

renzo y 43. Fecchino Marco fu Vincenzo nella stessi contrada, distinto in mappa
.

132. 4432 180. 2(14 Roma, 11 aprile 1879.
-
44. Faecio geometra Gio. B2ttista - num. 194 sub. 1 e 2;sez V, pel prezzo

36. 5688 84 20$3 1746 G C
45. Gallo Gioamii fu Domenico - 46. di lire 337 37. 37. 5881 85. 4403 168. 669 18L 3261

I SEPPE IABATTA proe.

Gallo Gio. Battista fa Francesso - 47. Lotto 10. Diretto dominio di vigna in 38. 7233 86. 702 134. 6268 182. 2317
AV

Gallo Domenico fu Gic. Battista - 48. contrada S. Maria dell'Orto, distiato 39. 4751 87. 3629 135. 4576 183. 864 VISO.

Gallo Domenico fu Damenico - 49. Ga- coi nu. di mappa 720, 721, Bez. 36, pel 4 m 583¶ 13 6493 10 2410
(26 pubblicazione).

ragaino Giacomo fu Simone - 60. Ga- prezzo di lire 1142 13. A mente dell'artl0010 ß8 legge g
schi conte Guido fa Vittoria - 51. Gaz- Lotto 11. Diretto dominio di vigos in 41. 291 89. 32 137. 2748 18 21.48 Notaristo si avvertono coloro ch po
sano don Glo. areiptete - 52. Gazzano contrada Arcioni, nom. di mappa 1065 42. 4921 90. 3136 138, 1132 180. 4733 tessero avervi interesse che dal.s nor
Nicola fu Michele - 53. Gazzano dot- sub. te 2, sezione 56, pel prezzò di 43. 1041 91. 6299 189. 304 187. 7841 GibHele Casalbore fu Lorenzo, d Sa-
tor Pietro fu Michele - 54. Ghigo Gia- lire 338 26· 44. 792T 92. 5851 140. 4829 188. 4259 lerno, si è avanz:.ta domanda al Tg-
sani fu Vincenzo - 55. Ghigo Vincenzo Lotto 12. Diretto dominio I vígna 45. 3667 93. 124 14L 3642 180. 166$ banale civile di Salerno onde ottenere
fa Lorenzo - 56. Ghigo Lnrenzo fy Gu- nella stessa eontrada, numero di maopa 2 94 18Í9 1 608É

lo avincol6Àella enditiàL annae liti
glielmo - 57. Ghigo Lorenzo fu Domy 196, s M.V, nel prezzo di lit 439 74. 46. 257 42 iscrittg a ).g
g¡eo - 58. Già Angela fu Giachmi-59. Lotto 13 Direttõ dominio di vigás 41. 2888 95. 3983 143 4601 del DeßltoP
Gorresio Gio. Battista fu Gionini - in contrada Piazza di Mario, numeri 48. 7606 96. 1466 1¼. 5Ñ5 vinediátä ad Ïpot aion
60. Isaardi Gio. Battista fa Eugenio - di mappa 347 351, 8429 D Prefetto Presidente patria nio di Ra 8 ba
61. Isaardi Luigi fa Glo. BattistaTB2. 863, 854, 85 359, 360 e Principio, notato, resideite
Isaardi Pacidéo fi Gio. Battiati 68. 1181, set: 2 prezzo e 2904 30

ISE.

Isaardi Vincenzo fŒ Carlo - 64; Lom-, Lottu 14; to dominio di vigna - -J Deputau mondoni lo atées& reso defunto.
bardo Carlo fu Gig. Osttista - 65. Ma-lio contrada Colle Calcagni, numeri di 1067 Ao. MARI - G. BELLexor. 1450 Avv. Autosto Suuscal.car.
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IRE IW 1ME88¾¤ú ELITIBIEEELLESIORIWEMNO thy
iÑà dS¾eudosÏ addi $Iriallä pí•owistä pèrioñica del gra occoyreiffè ai þarnfini inii aki dÏ Milkzio b56vara per fordinario servizio del

pane alle truppe, nel giorno 21 prile corrpots all'ora una p meridmna, e píella Direzione sliddettp, situata in vii Brera, n. 15, cortild 6°, pianol
avanti al signor direttore, colmezzo dei pubblici inóànti a a ti ýegreti, si procëdèrà àÙo appalto di una talaProvvista, diviaa come segue:

GËÄ D ROVVEDERE
u ero uaniità Rite SOhiMA

det magassmi
p quali la prôviista Quantith to

pe c a oe IP.ÙLË PER 0QMBEGNA
devaservire ed in oui

tôtát guin li quintali consegn

8 4 5 6 8

La consegna della piima rata dovrà affettiiarai
entro 10 giorm a partirendal iogno successiègg

Mi ano , , 1 outrale 9000 80 300 600 guello in cui il deliberatario riceverà avviso in
aseritto della approvazione del chitratto.

a . .
n 600 300 600 Le altreAne rato. si dovratino egnätmgåteppase-

guare in 10 giorni, colfintervallo però di giorni10
dopo l'ultimo giorno del terupo utile tra una cou-
segna e l'altra.

R frumentodovrà esere nostriÍ race 1(o dell'anggta 1878 el peso netto È facoltativo agli aspiranti alPimpresa Éi résentará le loro oÈerte á qua-
sonanindke di ähilogrammi 16? pft dgni httolitro e della qualità conforme al innque Direzioneo Sezionedi Commissariafo Militare aël Regno.Di taliorerte
enkgionelviálbile prässä 1 DitMíógg ihndètta però sarà tenatocontó solo quando arrivirioall'ufficio appaltante prima dell'aper-
I àònBižÏúgd'app sonibäsate sui capitoli genegali e speciali, appro- tura dell'adia, e sîeno corredate dálla ricevuta delieffettuato deppsito pkov-

vg dàl Miäist to 46114 Ogeria, i uag sonó sielbili prepso tutt.e le Direzioni visorio, oppure consti lifficiahnente che il mgþàimo venne eirettuato.
dhdommissaristo Militate del Regno,p Là offe te cozidizionate non ßši'anno accéttâti.
Gli'aeþiratiti all'impressaer endete animessi Advrannopresentare la ricevuta Il delibéramèntq del lottÏ kimýÿa édguirà letto per lðtto a favore di colui

eo proyakite il depositoýovŸisdrio fatió nelle Tesoreria provinciali di Milano che nèÌÏa propria offerta segreta avrà proliosto un prezzo maggiortnente infe-
o oßŸa, o¡ipúÑ ià'guell élie%ittà dove hanno sede le Direzioni o =Sezioni riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segieta del Ministero.
di 0erapiapatiatt Militare, làÄuali epiná dattfrpiù sotto, sóno autoriMAte ad Nell'interesse del pervitiÜvenne ridotto a giorni 5, decorrendi dalPora una

aceettare partitt pomérfdidna (tenind m6dio'Ëi Èotna) dal giorno dei deÏÏberamenti 11 tempo
Skli depðsiti vprrann pei éliberataff co Vartiti Ììt düžÍon eilnitiva se- utile (fatali) per presentare offer di ribasso ned inferiore al ventesinio.

oo a¾génfiŠresdiizid kliått(harannorestituititosto chinsigliincanti. Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioniediinserzione -di avvisi d'astà,
Qual rkT dêpositi vengano faÑ con eartelle del Debito Pubblico, sifatti di carta bollata, di copia, di diritti di educelleria per lá stipulaziðae dei con-

titoiÙ anno geesttati Fel solo valore Idgale di Borsa della giornata antece- tratti, nonchè la relativa tassa di registro s condo là leggi vigenti, sono a cá-
dente « gidlla in cui vekranno depõšitati rico del déliberatario.

I partiti degli oferenti dovranno sgér# estesi in earta filigranata e bellata : Milano, 10 aprile 1879. Per detta Direzione
è iffi,tgbint eilte Erinati d in pieghi suggellati 1767 if0apitano Commissario: BALLADOÍ¾È.

AVYISO D'AßTA per l'appalto degli effetti di casermaggio deiËì¾ ÑÀa• NR carabinia:i hella prövínäia di Parma
$1 rende nato al pubblica che alle ore 10 antimeridiane del giorno30 aprile .

correntesin questa reeideusa municipale avaliti il sottoieritto sindaso o chi Il sottoscritto dottore Dante Volpi, notaro delPAmministrazione provinciale
per gesord oo1Passistenza del .segretario nomènkle ävrà lu4go il ýrinto in- parmensé fa noto che addi 29 aprile córrente, alle ore 11 del mattino, ûegli
ORDÌO Rd GBíÎDzione di candela vergine per l'aggiudi asione dèi laveri di co- uni dall'Aihinidiátrazione provinciale pàrmense, dinanzi all'ill.mo signor pfe--
struzione della strada detta di Cocoinar fetto della provincia di Parma, cd a chi per esso, si terrà pubblico incanto,

ao rÎeSI er eeartore a mes i aat do Âno reseStare un certiÃcag 60 estinzione di candela vergide per l'appalto della provvista emanutentione
d'idoneità, di data non anteriore a sei niesi spedito d näiègegnarè;eggente del utobilio destinato all'acquartieramento dei carabhiieri Reali nelle diŸerse
negli uilici tecnici del;Q 8tato o della prbVincia, o då tin städacõ di tin colaune stagiónf til tiufsta proviteta, in base al relativor capitólato approvato dalla
del Regno laggezione, el quale sia fat(o eendo delle prlhelpòÏi opére da%ssi Deputazione piofiociale parmenee nel 2 apèile corrente.

n e po a e L'a a verrà a ta sulla messa a prezzo di centesimi diciotto per egni
upa z

d a
di r i

et

il rilasde a od i noorrdenti r at en ertci 6 to
cablorië. L'appatto a¾râ Icogó pet tiítie 1% stazioat dei Reali carabinieri della pêc4
I Istòff donáhgo esspie ; í nbito che avrà avuto luogo l regolare vincia, in tiu holo lotto, e safa duisturo per un novennio a cominciare daL
conegafè dovranno esabië n g¢riodo di un anno• primo die nlire 18Ï9 a tutto il 30 novembre 1888.

o 1 el r a I
.

ppelto sòno ýisilíílí nellä segreteria I pagamentí del prezzo d'apiialto saranno fatti a semestii maturati.
e
Lidelibéra géguirà coltà risé Va delitálgeelma,lä ebi edadeika varrå an- Chiunque abbia le qualità richieste potrà, non più tardi del mézzodi del

BRnciata COR Begarato atdisol Si ossekveraddo ihane nélfäþpalttileá>rnialità 14 maggio prossimo,offrire liribasso del ventesimo sul ytezzo di deliberamento,
prei cl£¾e dAl régoltiidenio stilliddatabilitkidello Stato. La esuzione provvisoria per offrire alPasta ei è di life 1200 in númerario,

rbdguinodi 't sprilè 18& la définitiva da darbi dall'àþpaltatore è di lire 500 di rendita dàI Débito Pub-
ßinääoo: P. MÏGLIARINI. blico.

17µ D Beagtario: G. Latmmrox. .

Tu e spese di contratto, bolli, copie ed altro,-saranno a carico dell'im-
Il capitolato relativo al presente appalto si trova ostensibile a chinnqueNMia120NE CORUNALR DI CHIETI fi'.faind in rma del sottoseritto, vicolo Palmis, n. 23, dalle 9 del mat-

AVVISO FÉS$A.
Essendo an äto déseitä iÌ primo incanto stabilito peÏ iorno di oggi 9 an-

daitte agrité,41gnardante Fappaltã det dázi dicogsumo governativi e comunah
pel biennio1879-1880, eijfeviene il pabblico ehe il secondo incanto per lo
appalto medeaffuo afrà luðgo in questa sägreterii niuritoipale il giorno 15
dello stesso orrente apt!Ïe; alle drë 10 antimeridiano, a northa del regula-
meätá della Contabilittgenergte dello Stato, innanzi allassesagreanziano pel
sindaea del comune o chi per essó, piocedendevisi gnformemente a tutti i
patti e le'condizioni tuntenute neldreëëdènté avviso d'Asta'Aèl & aprile, e
nel relâtivo capitolato d'oueri del 27 níarzo 1879.
Il tenitio utile (fatali) pet prophtŸe daerte di audielito9ià grido di vénte-

sinio, nel caso di aggiudicazionerààiå ai giorni cinque, come vertà annunóiato
cou altro avviso.

Ulifeti, 9 syrilo 1879.
1772

.
Fei ßindaco- L'Assessore anziano: C, MEZZANOTTE,

Parma, 10 aprile 1879.
1755

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2* pubblicazione).

Il Tribunale civile e correzionalè di
Genova con sua sentenza resi in ea-
mera di consigjio addì 14 febbraio 18¶
súlle istanke 41 Ëosa Solari, vädova di
Enianuele Marceriaro (ammessa al gra-
tuito pgttocigio con decreto.della Qqm3
inissione presso detto Tribunalë in data
1 marzo 1879), mandò assumerai in--
formazioni giurate sull'assenza di 11at
cenaro Ltijgi fà Emanuele di Geñóva.
1111 P. BOTTERO.

D. VI)LPI.

AVVISO. 1684
(24 pub licazione).

Avendo il signer Denato Bellipi fa
Emilio chiesto al Banbo di Napoli il
duplicato di una cártella di pegno di-
spersa col n. 4887 del di 14 noteinbre
1877 per lire 1300 sul depositð di 4 car-
telle del Credito Fondiario, si diffida
per chi abbia dritto ad oppors!.

CAMERAÑO NATAI.E, Gerente.
ROMA- Tip. Ema»I BoWTA.


